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Preferito in tutto il mondo 


We A garanzia della genuinità del prodotto, l’Olio Sasso 
viene fornito ai Rivenditori soltanto in latte or Î. 
La nostra latta reca su ogni lato ‘la scritta “ LIO 
SASSO garantito di pura oliva ,;. Diffidare delle latte 
che imitano la nostra per colore, disegno o parziale 
omonimia. Denunziare chiunque offre tali imitazioni 
come Olio Sasso genuino. 
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(ENZA AMALI 


AR Opi 


Le nuove lenti per occhiali 


“ULTRASIN” 


a riproduzione puntale 


assorbono i raggi ultravioletti. 


IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI OTTICI 


ESIGETE LA MARCA DI FABBRICA 25) 


LA PERLA DEL LAGO MAGGIORE 


Centro d'incantevoli escursioni e di tutti gli 
sports - Tornei di Tennis e di Golf - Con- 


corso ippico e motonautico - Regate a vela. 


GRAND HOTEL 


Wigo Rango 
Joni per feste - Grande Parco, 


Per informazioni papetti rivloei l Direttore 
Compagnia Italiana Grandi vara Venezia. 
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BAIN DE CHAMPAGNE 


An Exouisire BATH ANDTOILET PREPAPATION 
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LLOYD TRIESTINO 


Tre Grandi Espressi: 


Settimanale: Adriatico - Alessandria 
d’Egitto, ogni venerdì alle ore 1 da 
Trieste, alle ore 13 da Venezia. 

Settimanale: Adriatico - Grecia-Costantino- 
poli, ogni giovedì alle ore 1 da Trieste, alle 
ore 12 da Venezia. 

Quattordicinale: Italia - Bombay, in combina- 4 
zione con la ‘Marittima Italiana ,,. Partenze 
alternate ogni secondo venerdì alle ore 23 da 
Trieste e alle ore 10 da Genova, toccando 

Venezia, Brindisi, rispettivamente Napoli. 


Per questi e per altri servizi della Socletà, 
informazioni alla Direz. Gon. In TRIESTE; 
a MILANO, Galleria Vitt, Eman.; a ROMA, 
Via Vittorio Veneto, 119-121; a VENEZIA, 
all'Ufficio Passoggeri Piazza San Marco 0 
presso la Navigazione “ Cosulich,, Vla XXII 
Marzo, o a {utti gli Uffici Viaggi. 
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COLUMBIA Alcune, fra le maggiori cele- 


brità della lirica, che cantano 
ESCLUSIVAMENTE per i 


Dischi COLUMBIA 


Aranci LomBARDI CIANNINA 
Bonci Comm. ALESSANDRO 
Borciori Armanpo 
Boraioi Dino 
CAPUANA MARIA 
D’ALEssio RoBERTO 
Ds Muro Lomanto 
De AnogLis NAZzzarENO 
Di LeLio UmBERTO 
Di Vero: ELpa 
GacseFi CARLO 
GentiLE MARIA 
GRANDA ALESSANDRO 
QUOLIELMETTI ANNA MARIA 
LapPas ULISSE 
Laurenti Maria 
Lazaro HiroLito 
Linpi AroLDo 
Marini Luror 
Marti Francesco 
Moretti Carro 
PAMPANINI ROSETTA 
Passro TANCREDI 
PaRrMEGGIANI ETTORE 
Rasa Lina Bruna 
RETTORE AURORA , 
Rossi MoreLLi Lurci 
Sorari Cristy 
Scavizzi Lina 
Scacciati Branca 
SrasiLe Mariano 
Srionani Ese 
SrracciaRI Riccarno 
Taccani Gruseppe 
Turner Eva 
WESSELOWSKy ALESSANDRO 
Zamsoni MARIA 
ZINETTI CIUSEPPINA 

Bcc. BCC. 


Ecco la nostra miglior Jaranzia 


ORAFONOLA fis SOLUMBIA” 


U Tini 'Mogeno 1928. 

La sola, 6 vera macchina a valigetta, di 
gran classe a buon mercato. 

La più richiesta - La meglio apprezzata. 
CASSA di cm. 37 X 28 X 16 fi son 
manovella pieghevole che ad uso 
cassa stesso, pessore 
del coperchio vi è sufficiente spazio per collocarvi 
olto dischi da cm. 25. 
MOTORE ad una molla di autentica fabbricazione 
inglese e che svolge completamente dischi sia da 
25 che 30 cm. 
PIATTO girevole, orlo nichelato e coperto in velluto. 
BRACCIO AEETICO, nuovissimo tipo, che la- 
vora su cuscinelti liberi, 
DIAFRAMMA il più rocente e perfezionato Co- 
lumbia "Viva - fonal”" N. 
Con 6 dischi doppi (12 a di cm. 25 da 
L..22 cad. da scegliere nel nostro CATALOGO 


per sole L. 846 


bill: col versamento di L. 47 all'atto dell'or- 
Pa dinazione è 17 rete meselli di Lo 4î; 


Spedire vaglia con la prima rata alla: 


Il} RAPPRESENTANZA CATALOGHI GRATI: 
COLUMBIA GRAPHOPHONE Co pta RATIS 


ue chiusure a chia 


A RICHIESTA 
Via Dante, 9 - MILANO (110) 
sesesesocsosassicasuncazanti 


ARCO, 


(TRENTINO) 


Casa di Cura VILLA EUROPA 


per affezioni 
polmonari iniziali 


Soggiorno incantevole 
Cure moderne 
Risultati insuperabili 


Chiedere prospetti 


La Signora che non ha mai provato 


rn Gia OH PARFUM. | 
di BOURIDIS 


di Parigi, la chieda presso le princi- 
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Avviso importante agli Automobilisti 


i Per sopperire allo sforzo imposto alle lgomme 
| dalle’’veloci macchine moderne 


UNLOP 


| a cerchietto su cerchio base canale 
i si possono ora avere in uno speciale tipo - 
î frutto di recenti accurati studi - racchiudenti 
una sempre maggiore riserva di resistenza. 
Per gli automobilisti ed appassionati della Moto, che circolano in condizioni particolarmente 
ardue, la nuova costruzione “ FORT, » è insuperabile. 
i PRIMI NEL 1888 
E DA ALLORA 
ALL'AVANGUARDIA | 


LA » ; _ LA SPECIALE 
COSTRUZIONE 22 COSTRUZIONE 
DUNLOP CORTES 
“STANDARD,, DUNLOP 


| DE a ie ve: 


secure sven»  SOCÎOHA Italiana DUNL 
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0 È ROMA 
Via Castro Pretorio, 16 
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LA FASE FINALE DELLE MANOVRE MILITARI NEL MONFERRATO 


S. M. il Re e il Capo del Governo assistono alle brillanti azioni del Partito Azzurro - (24 
e del Partito Rosso. A destra (X) il generale Petitti di Roreto, direttore delle manovre, 


fotografica , - Torino) 


patinata della Ditta Fer 
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La firma del patto Kellogg. 
Con le calze e senza. calze. 


Se altra volta uno scettico osservatore 
dei casi del mondo poté sentenziare con 
molto spirito e non senza qualche fonda- 
mento di vero: “ Piove, niente Rivoluzione ,, 
a maggior ragione altri avrebbe potuto af- 
fermare: “ Fa caldo, niente Storia ,. 

Oggi non più. La Storia lavora anche di 
agosto; non si riposa nemmeno davanti alla 
calura di questo torrido agosto. Storia a 
Tirana e Storia a Parigi, in quest'ultima 
decade. 

Vero è che in Albania, sino ad oggi che 
scrivo, manca tuttora il voto dell'Assemble 
Costituente, ma non è detto che l'agosto 
abbia a finire prima che Ahmed Zogu sia 
re. Già acclamato e proclamato e concor- 


Magari! 

I testimoni alla (cerimonia, che si svolse 
in quella medesima Sala dell'Orologio ove 
il 18 gennaio del ‘19 la Conferenza della 
Pace inaugurò i suoi lavori, affermano che 
Briand era commosso, quando leggeva il suo 
discorso. di saluto e quando apponeva la 
firma al documento. 

Naturale! Se Briand non è il padre del 
Ratto Kellogg, ne è il nonno.... O lo zio. 
È sangue del suo sangue. Quando egli il 
20 giugno del '27 propose a Kellogg la prima 
formula limitata alla Francia e all'America, 
non pensò un solo momento (lo ha detto 
compiacendosene nel suo saluto) che l'im- 
pegno suggerito dovesse rimanere circoscritto 
ai due grandi paesi: “In una forma o in 
un'altra, per prolificazione o per estensione, 
l'impegno proposto avrebbe portato in se 
stesso una forza d'espansione sufficiente per 
raggiungere rapidamente tutte le nazioni, la 
cui associazione morale era indispensabile ,, 

Tutte ancora no, molte sì, ed è quindi 
legittima la compiacenza di Briand. Il quale, 


Per questo Patto Kellogg c'è chi crede e 


chi negi 

I russi lo svalutano: — “A chi volete 
darla ad intendere, voi Potenze capitaliste 
che vi detestate e vi armate ogni dì più?, 
Firmeranno anche loro, i russi, mà per non 
parere, soltanto per non parere. (S'intende 
però che anche i russi in fatto di arma- 
menti non scherzano.) 

Gli inglesi invece, generalmente, sentono 
ed esaltano la bellezza della mossa. Ci si 
arriverà, non ci si arriverà alla pace per- 
petua o perlomeno durevole, ma intanto que- 
sta che prende il nome di Kellogg “è la 
più grande iniziativa morale e spirituale ten- 
‘a sin qui dal genere umano. In questo 
modo appunto si è espresso il reverendo che 
pronunziava la sua predica alla presenza del 
Re d'Inghilterra, il quale trovandosi nella 
sua tenuta scozzese di Balmoral ha voluto 
istere alla particolare cerimonia di rin- 
graziamento a Dio per la imminente firma 
del Patto... E in tutte, o in quasi tutte le 
chiese anglicane, si è celebrata una cerimonia 


Frank B, Kellogg, segretario di S 


demente riconosciuto come “salvator della 
Patria ,, è sfato designato a sovrano di un 
novello regno, e pare garantita per lui l'una- 
nimità dei consensi e dei voti. Dopo tanto 
falciar di Sovrani e di Case regnanti dalla 
guerra in poi, ecco che un nuovo re ne 
cresce. Ne cresce per dire “ce n'è uno di 
più,, non “è un di più,, ché noi siamo ri- 
spettosi della sovranità, e, quel che conta, 
gli albanesi — divisi in cattolici, musulmani 
e ortodossi — giudicano di poter raggiungere 
una loro unità traverso la persona del Re. Del 
che noi italiani bene auguranti, siamo felici. 

A. Parigi la cosa è fatta e compiuta. 
Nuove Potenze verranno ad accrescere col 
numero l'importanza del Patto antibellico, 
ma già la firma è stata apposta sul foglio 
il 27 agosto. 

“Il 27 agosto,: può essere una data me- 
moranda, una di quelle che veramente fanno 
epoca, l'inizio di \un'èra novella. “Oggi in- 
comincia una novella storia , Un poeta 
potrebbe ripetere, con maggior ragione di 
vedersi confermato, convalidato dal futuro 
la sentenza profetica di Goethe.... Sarebbe 
un Goethe “più vero e maggiore ,. 


«L’Iustrazione Italìana » è stampata su carta 


dinando Dell'Orto di Milano. 


lato degli Stati Uniti. 


oltre tutto, riceveva ufficialmente in Parigi 
(ed era la prima volta dal'7o in poi) un 
ministro tedesco: Stresemann. Al quale toccò 
più fervorosa che agli altri — e fu giustizia 
— la sua parte di applausi. 

Certo, anche i più diffidenti, nell'atto che 
si recavano a firmare, dovettero provare un 
gran palpito, e le speranze — almeno in 
quel momento — dovettero batter forte nei 
cuori È difficile, ma non impossibile. Le 
utopie sono le realtà del domani. L'uomo 
ha volato: non aveva ali al suo corpo, e 
se l'è costruite, più capaci di altezze che 
non quelle dell'aquila. Possibile che non debba 
mai dar l’ali anche all'anima? 

Perché, al solito, secondoché si guardan le 
cose, diversamente si vede e si giudica... 

Questa nuova capacità di volare, che è 
appena di ieri, fa sperare e disperare, perché 
nella sua medesima sfrenata nuova potenza 
fa immaginare la possibilità di un freno non 
prevedibile o preveduto. 

C'è chi non ha fede nelle convenzioni, nei 
patti e, più che al disarmo degli spiriti, crede 
al disarmo effettivo, materiale, alla scomparsa 
degli strumenti bellici. 


Aristide Briand, ministro degli Esteri francese. 


consimile. Lord Cushendun, che era delegato 
della Gran Bretagna alla firma del Patto 
(data la malattia del ministro Austen Cham- 
berlain), si è particolarmente compiaciuto di 
questo riconoscimento ufficiale da parte delle 
grandi Potenze: che la guerra non è soltanto 
un disastro, ma una vergogna. 

Concludendo: la guerra non è più esaltata, 
glorificata (vero è che anche i più ardenti 
belligeri, se non son gente da' manicomio, non 
hanno mai esaltato “la guerra, ma “quella 
tal guerra ,), ma anzi è deprecata. Alla mag- 
gioranza degli inglesi il Patto Kellogg pare 
un gran passo. 

— Quale passo, se gli armamenti non sce- 
mano? — pensa e scrive Lloyd George. 

Lloyd George è sgomento dalle esperienze 
fatte nelle recenti manovre aeree a Londra. 
La difesa è stata impotente di fronte all'of- 
fesa nel simulato attacco alla capitale: nel 
vero, i quartieri più popolosi sarebbero ri- 
masti distrutti e milioni di cittadini inermi, 
uccisi. E dunque? Dunque, dice Lloyd George, 
sono inutili i trattati contro la guerra, sé 
prima effettivamente e onestamente non si 
procede a una riduzione graduale, fino alla 
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Conte Manzoni (Italia). 


completa abolizione degli armamenti; e primi, 
perché più micidiali, debbono sparire gli ar- 
mamenti aerei. 

Ci si arriverà? Quando ci si arriverà? 
Per ora la contradizione tra_la firma del 
Patto e questo sempre più rivestirsi d'armi è 
stridente. Ma forse, forse, la medesima ter- 
ribilità dell'arma, porterà al 
vero disarmo, perché... 


Ma questo è il ripetersi di 
antiche illusioni. 
Già: ma per vivere, le illu- 


sioni son più necessarie del 


pane. 


Del Patto Kellogg, pur sen- 
‘a avere nessuna intenzione 
di svalutarlo (che non è il 
caso), si è parla topoco tra noi. 

Il nostro pubblico se n'è 
come disinteressato. Ha guar- 
dato i titoli sui giornali — 
“bene bene, — e ha tirato 
avanti. Wilson? No, Kellogg. 
Ma la provenienza gli lascia- 
va qualche sospetto 

A Viserba, a Rimini, a Ric 
cione, là dove sono stato in 
questi ultimi giorni alla ricerca 
non del fresco ma di un caldo 
differente, si parlava di tutto 
fuorché del Patto: delle mo- 
vimentate elezioni delle regi- 
nette (ho visto quella di Vi- 
serba: che bella figliola! com- 
plimenti !), delle rappresenta- 
zioni già avvenute del 7rova- 
tore con Lauri-Volpi “Manri- 
co », dell'imminente Zobengrin 
a Cesena, delle manovre del 
Monferrato, di tante e tante 
cose, fuorché di quello. 

Era tanto tempo che non 
vedevo una stazione balnearia 
nel suo pieno, perché in que- 
sti ultimi anni mi ero serbato 
fedele alla collina. Niente alta 
montagna: collina; quindi né 
acqua, né vino: vinello. Sta- 
volta mi son deciso per l'ac- 
qua dell'Amarissimo perché, 
lo confesso a mia gran vergo- 
gna, non conoscevo le spiagge 
di Romagna. 

Faccio tanto di cappello: ho 
trovato una eleganza, un brio, 
una spensierata volontà di moto 
e di svago, una così larga fiori- 
tura di belle piante e di belle donne, da com- 
piacermene assai. Chi dice che l'umanità ha 
messo tanto di mutria e non sa e non vuol 
più divertirsi, o inganna o s'inganna. E che 
gambe! Gambe, petti, schiene.... tutto in li- 
bertà, sulla rena e fuor della rena, in acqua 
e fuor d'acqua, in riposo e a passeggio. Non 
che mi sia scandolezzato, tutt'altro, figli miei; 
tutt'altro. Già, mi 
do, che sarebbe una vergogna e un'ipocrisia 
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in (Germania) 
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Il segretario di St 


una busta, sotto il braccio, la penna co 


Hymans (Belgio). 


DELL'ATTO CHE DICHIARA LA GUERRA 


ora îl voler fare l’accigliato; e poi lo scan- 
dalo nasce dall’eccezione, ma quando la nu- 
dità o la seminudità son la regola e il co- 
stume, e allora evviva l'estate, che si posson 
vedere le cose come stanno! E stanno be- 
none. Si, c'erano in mostra anche stinchi di 
morto e ventri obesi, che veniva la voglia 


10 Kellogg (di fronte), esce dall'Ambasci 
Briand. A 


destra, funzionario 


per recarsi a visitare un 


di suggerire amichevolmente: — Si copra, 
glielo dico per il suo bene — ma tutt'in- 
sieme c'era da rallegrarsi per l'avvenire della 
razza. La stessa infinita libertà e varietà di 
costumi, di atteggiamenti, di colori, di fogge, 
di forme, dava una nota di vera gaiezza. 
Anche il comico, anche il grottesco non davan 
fastidio: uomini in mutandine corte con una 
gran boscaglia sul petto esposto ai quattro 
venti, o col giacchettino rosso, azzurro, giallo 


Benes (Cecoslovacchia), 


a degli 


r 


la quale sarà sottoscritto il Patto. 


Zaleski (Polonia). 


FUORI LEGGE 


che li scambiavi per ragazzini invecchiati 
del /i/l, o per suonatori di saxofono; donne 
anche mature col berretto in testa e poco 
più per coprirsi dal collo alla punta dei 
piedi; uomini anziani in veste da camera 
col cordone e le nappine giù ciondolanti che 
le pestavano, da giudicarli usciti allora al- 
lora da una commedia di La- 
biche o di Gherardi del Te- 
.. ma per tutto e su tutto, 
în terra e in mare, colori vivi 
sgargianti chiassosi da giudi- 
care la maggioranza dei ba- 
gnanti pagliacci spasso 
ballerine in attesa di compa- 
rire alla ribalta. Ah! bello, 
bello. 

Domenica poi a Ric 
davanti alla vetrina di un par- 
rucchiere per signora — che 
c'era la coda e, penso, dava- 
no i numeri per fissare i turni 

giava una ra- 
gazza ben fatta, e forse anche 
ben nota — che se ne anda- 
va in giro, dopo le cinque, in 
costumino a maglia attillato 
derente, e un berretto col 
cintolo abbassato come una 
guardia municipale in’ servi- 
zio, che era proprio carina! 
E sullo stesso marciapiede a 
braccetto, marito e moglie (tu 
dici: come lo sai Eh! ci 
avevano dito la vera): lei 
che pareva Vener 
uscita dal mare, lui com- 
piaciuto che pareva dicesse 
la gente: — Eh, che ciccia! 
Me la son scelta bene? 
un tavolino lì presso, due gio- 
anotti, molto distinti ai tratti 


o 


ione 


— se la spi 


appena 


e ai modi; e uno dice al- 
l'altro: — Ben fatta, tua so- 
rella! proprio ben fattal E 
quello sorrideva e ringraziava 
col capo... 

Ma ciò che specialmente 
mi è piaciuto è stata l’aboli- 
zione della calza. Le calze 


al mare, indumento superfluo: 
le donne a volte anche vestite 
per andare a messa, ad 
esempio — e col cappello, ma 
mbe nude. E la moda. 
Tanto è vero che più di una 
signora è andata a sentir 
Lauri- Volpi con le scarpettine 
d'argento, o di serpente, ma 
subito sotto c'era la pelle, la pelle sua. 

Son tornato soltanto da poche ore a Mi- 
lano. Ci ho ritrovato il caldo che ci avevo 
lasciato (e questo sarebbe poco male) ma ci 
ho avuto subito un dispiacere. La pdrtinaina 
che è venuta a prendermi la valigia per de- 
porla giù dal favi, mi è riapparsa graziosa 
sì... ma aveva le calze! 

Non vi so dire quel che ho provato. 


‘arlaglia. 
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MENTRE LA SALMA DI DEL PRETE RITORNA IN PATRIA 


Le prime fotogr: Ferrarin e dal ‘e Del Prete 


e del volo Roma-Brasile compi 


Touros dopo il 


Notabilità della 
(Fotografie cor 


compagnate dagli aviatori, visitano il glorioso app 


sondente în Brasile dalla dire 


el gio 


n) 
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LE MANOVRE MILITARI NEL MONFERRATO 


L'osservatorio di Marina durante un'azione. 


Umberto di Savoia, comandante il 3.° battaglione del 90.° 


Salerno (Partito Rosso), al contrattacco contro gli azzurri. TRazietlrall &vanspoperta: 


Un prezioso collaboratore per l'osservazione. Il generale Cavallero, sottosegretario alla Guerra, tra gli Addetti Militari esteri. (* Za F 
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Isola di Haiti (Repubblica di San Domingo): Vecchie mura sp: 


IL PALAZZO 


Proprio dinanzi al porto, nel punto nel 
quale ferve più attiva la vita moderna, s'er- 
gono i ti dell'Alcazàn di Don Diego Co- 
lombo, figlio del grande Ammiraglio. Dell'an- 
tico fastoso palazzo non restano in piedi che 
le quattro mura massicce, costruite con enor- 
mi pietre sovrapposte, annerite dal tempo, 
macerate dalle intemperie, slabbrate dagli 


incendii, dalle rivoluzioni e dalle guerre ci- 
vili. Ma restano in piedi, a ricordo dei tempi 
eroici della scoperta e della conquista. Un 


guardiano mulatto è incaricato di difendere 
questi ultimi sassi dai ladri di pietre che 
avevano l'abitudine di ricorrere al pala 

dei Colombo ogni qualvolta avevano bi 
gno di un po' di materiale a buon mercato 
per rabberciare i muri delle loro stalle o 


per riattare i comignoli delle loro casette. 
Ilg no mulatto è pagato quasi niente 


e per aiutarsi ha piantato nei cortili del- 
l'Alcazàr orto e pollaio. Numerosi ordini di 
fagiolini e di melanzane occupano ora i cor- 
tilî e gli atrii nei quali le dame della Corte 
coloniale e i cavalieri del viceré ordivano 
i loro intrighi e consumavano i loro amori 


ole, solitarie 


nella campagna. 


DEI COLOMBO A SAN DOMINGO 
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sotto gli occhi sognanti di Diego e di Bar- 
tolomeo Colombo o quelli feroci di Nicolas 
de Ovando o quelli perfidi e sinistri del cru- 
dele Bobadilla, l’implacabile nemico di Cri. 
stoforo Colombo. Vecchi fichi 
in alto alle mura, nelle fenditure dei cre- 
pacci e nel cavo delle feritoie, rachitici per 
la poca terra di cui dispongono, contorti 
dai troppi venti coi quali debbono combat- 
tere. In basso razzolano le galline e i figli 
del custode e v'è una lavanderia che la mo- 
glie del guardiano affitta alle comari del 
porto che vi lavano i panni dei doganieri e 
degli equipaggi. Due grandi spalliere di bu- 
ghenviglia ano giù da un muro un tor- 
rente di velluti rossi ed amaranti e quella 
cascata opulenta evoca gli splendori della 
Corte vicereale di Don Diego Colombo e 
le feste sfarzose di Donna Maria di Toledo 
che scandalizzavano i frati di Sap Domenico. 

Benché il palazzo si trovi REl cuore della 
città, stretto d'ogni lato da case e da bot- 
feghe, da bettole e da garages, quando s'è 
dentro par d'essere isolati in un luogo de- 
serto, tanto alte e spesse sono le mura. Le 


sirene delle navi rimbombano nel cavo delle 
muraglie e si frangono in echi che scappano 
fuori dalle grandi finestre a perdersi sui tetti 
e sui coccheti di San Domingo. Il tetnpo ha 
distrutto tutti gli interni accomunando Fap- 
partamento di Donna Maria con la carcere 
del cacico Enriquillo ed il gran salone del 
Trono con le dipendenze degli schiavi. Pochi 
abbozzi di gradinata e qualche mozzicone di 
tramezzo murale indicano che tutto questo 
vuoto era occupato un tempo da scalee d'onore 
e da sale d'armi, da gallerie di quadri e da 
patio» andalusi. Dove non c'è l'orto del cu- 
stode si scapricciano ortiche e girasoli: Non 
si sa bene se il palazzo fu incominciato da 
Don Diego Colombo oppure da Bartolomeo, 
fratello di Cristoforo, ma sembra più pro- 
babile che Don Diego e sua moglie Maria, 
cugina di Ferdinando il Cattolico, abbiano 
incominciato la costruzione di questa reggia 
che gli archivi delle Indie descrivono splen- 
dida d'ori e di capolavori artistici, piena di 
altari spagnoleschi fatti venire di Galizia e 
di Andalusia e di preziosi oggetti indios tolti 
ai grandi cacicchi Maniocate a Caonàbo dopo 


San Domingo: Un tratto della costa più vicina alla capitale. 
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La storica cattedrale di San Domingo (1504). 


la vittoria di Bartolomeo Colombo al Santo 
Cerro. 

Tre secoli di storia coloniale di Spagna e 
d'America sono legati a queste mura glo- 
riose che hanno visto pass 
miragli, governatori, arcivescovi, inquì 
e grandi alcadi; che hanno ascoltato le cam- 
pane della prima basilica d'America San Ni- 
cola di Bari e della prima università d'Ame- 
rica, il celebre Ateneo San Tommaso d'Aqui- 
no; che hanno resistito al disastroso terre- 
moto del 2 novembre 1564 ed hanno visto il 
10 gennaio 1586 la 


San Domingo 


quando la Spagna ammainò la sua bandiera 
dalla sua prima città di America. Le crona- 


che del tempo descrivono la folla che 
steva alla partenza delle navi spagnol 


Il 
popolo vedeva con “secreto espanto , im- 
barcarsi gli uomini di toga e di guerra. 
Quando s'imbarcò la Real Audiencia, il tetto 
dell'Alcazàr di Colombo s'inabissò improv- 
visamente ed il popolo fuggi nelle chiese. 
Forse l’anima del gigante di Genova prote- 
stava contro la debolezza di Madrid? Sulle 
mura del palazzo dei Colombo sventolò allora 


Quel che rimane del Palazzo dei Colombo. 


Più di tre secoli di storia hanno avuto 
per sfondo queste mura, ma lo spirito del 
isitatore italiano si sofferma di preferen 
sui primi quarant'anni dell'Alcazàr che fu- 
rono quelli della tragedia della famiglia Co- 
lombo, colpevole a i degli spagnoli 
d'essere una c Gli intri- 
ghi della nobiltà spagnola incominciarono 
subito dopo il secondo viaggio di Cristoforo 
Colombo in America e s’intensificarono du- 
rante il terzo, quando la Corte ingrata di 
Madrid lasciò imprigionare il Grande Am- 
miraglio e i suoi fra- 
telli dal feroce Boba- 


formidabile flotta in- 
glese dell'ammiraglio 
Penn incaricato da 
Cromwell di spazza- 
re la bandiera spa- 
gnola dai mari delle 
Antille. Luogo d'ar- 
mi e di amori, di lo- 
schi intrighi e di eroi- 
che imprese, l’Alca- 
zàr ha preso parte 
attiva a tutte le av- 
venturose lotte co- 
loniali fra Spagna, 
Francia, Inghilterra 
ed Olanda, ora cen- 
tro di resistenza, ora 
agognata meta di vit- 
toria. Le sue sale han- 
no ospitato le congiu- 
re e gli innumerevoli 
intrighi dei Sucaneros, 
dei  filibusteros e dei 
forbantes e le rivali- 
tà implacabili fra ge- 
e domenicani. 
Qui sono stati firma- 
ti gli ordini delle car- 


dilla. Cristoforo Co- 
lombo non poté più 
tornare in America e 
morì povero ed an- 
gosciato, lontano da 
quel mondo che il suo 
genio italiano aveva 
regalato alla razza 
anca. Solamente tre 
anni dopoil figlio Die- 
go, divenuto più po- 
tente per il suo ma- 
frimonio con la figlia 
del duca d'Alba, ot- 
tenne d'essere reinte- 
grato negli onori e 
nelle ricchezze del 
suo rango. L'archivio 
delle Indie e i diarii 
dell'Ordine di San 
Domenico sono pieni 
di resoconti delle fe- 
ste principesche con le 
quali questo figlio di 
genovese oscurava gli 
splendori della Cor- 
te di Madrid unendo 


neficine degli indios 
e delle stragi degli 
schiavi neri e sono 
state domate con la 
violenza le rivolte degli uni e degli altri. 
Tutte le passioni e tutti gli avventurieri 
della colonia hanno via via trovato albergo 
in queste mura, ora rifugio di polli e di av- 
voltoi. Di tragedia in tragedia sono pas- 
sati i secoli e s'è formata l'America. I due 
stemmi di Colombo e di Castiglia che an- 
céra restano sulla pietra sono stati spet- 
tatori delle feste fantastiche con le quali 
furono celebrate le vittorie di Pizarro e di 
Cortez nel Perù e nel Messico e sono stati 
spettatori della triste vigilia di Aristizabal 
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San Domingo: Il mercato di San Juan. 


la bandiera della Francia — nemica di Ge- 
nova — e più tardi quella dei re neri di 
Haiti. Le sale che avevano ascoltato le con- 
versazioni in genovese di Bartolomeo Co- 
lombo col nipote Diego, ospitarono le amanti 
nere e mulatte dell'africo-haitiano Paul Lo- 
verture. Dicono che Bonaparte trovasse la 
profanazione così grave che inviò il generale 
Leclere con 16000 uomini a riconquistare 
l'isola, e la leggenda vuole che la bella Paolina 
Borghese abbia dormito diverse notti nella 
camera da letto di Maria Colombo y Toledo. 


TRA ARTE ATA TMT LT 
Un ALBUM D’ORO di c/ienti fra i nomi più noti della cittadinanza mi- Î 
lanese è vanto della Ditta ZANINI, Via Armorari 8, per gli impianti dei i 


al fasto della Spagna 
l'alteraopulenza della 
Superba. In mezzo ai 
balli, alle caccie ed 
alle cavalcate si svolgevano gli intrighi dei 
nobili castigliani capitanati dal tesoriere 
e Don Miguel ‘de Pasamonte e quelli 
più sottili ma non meno velenosi dei frati 
domenicani. Quante volte la tonaca viola- 
cea di monsignor Giraldini ha salito le 
scale sulle quali in questo momento la fi- 


glioletta nuda del guardiano insegue un por- 
cello bizzoso gettando lo scompiglio fra-le 


galline e le farfalle dell'ex Alcazàr? Obbli- 
gato a lasciare l'isola, Don Diego Colombo 
dovette aspettare che salisse al trono il 


arc nm nairmcaza sana anti) 


xa” Camerini da Pagno 


pet lil. 
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grande Carlo V per tornare a San Domingo, 
ma quattro anni dopo era nuovamente co- 
stretto a ripartirne. La morte lo inchiodava 
in Spagna: Suo figlio, Don Luigi di Veragua, 
nipote di Cristoforo Colombo, finì coll’es- 
sere diseredato completamente di tutti i suoi 
diritti e di tutte le ricchezze della casata. 
Non gli rimase che il titolo onorifico di 
marchese della Giamaica, posseduto dal suo 
grande ‘avo. Così’ terminò. la fortuna dei 
Golombosede gss0 del'arande genovese isa. 
rebbero sparite oscuramente nel tritume del 
cimitero di Valladolid, se la nuora Maria 
d'Alba non avesse chiesto .il permesso di 
trasportare a proprie spese le ceneri di Cri- 
stoforo e di Diego Colombo a San Do- 
mingo. Solo allora i frati di San Domenico 
depostro e anice narino Arne dal 
Grande'Aimmiragho la cripta! della Cappella 
Maggiore della Cattedrale. 

Dall'alto delle mura dell'Alcazàr contem- 
plo'il‘parto il Anne ilat cile foraso) 
i coccheti e le campagne'che s'addormentano 
nella serenità bluastra del crepuscolo. Il sole 
è gi scan paraste escoraun' Do del iso 
dro pallegpia inlle/acquale ‘nave: che cod 
chi s‘Girrmolelembirlo lmko la lepinggia: 
Sepe nin reco 
maginazione i bassi abitati bianchicci della 
città nuova, posso comporre coi forti, con le 
chibafioo: Convendleloi le tmupualieoliate 
tica San Domingo dell'epoca coloniale. Una 
Cd ni ea sotto ia PRA CAS 
Conde. Frotte di mulatte a braccetto tran- 
ano per il Portone della Misericordia. Nel 


cielo si sposano i suoni delle campane. In 
mezzo ai lumi della città che incomincia ad 
accendersi s'erge nera e funerea la mole 


della Cattedrale, contemporanea dell'A 
sàr. E pare che le due rovine secola 
rlino nella soavità del crepuscolo sul bru- 
sio pettegolo dei quartieri. Forse si raccon- 
tano ciò che hanno visto e sentito nell’an- 
dare dei secoli? 

Proprio di fronte al Palazzo dei Colombo 
c'è il tronco d'albero — oggi pietrificato — 
al quale secondo la leggenda Cristoforo Co- 
lombo legò il’canapo della “Santa Maria, 
quando gettò l'àncora la prima volta dinanzi 
a San Domingo. Da qualche anno un mo- 
desto cancello cinge il cimelio. Due passi 
più lontano una vecchia haitiana ha instal- 
lato le sue padelle di friggitora. Dicono 
che s a una delle favorite del presi- 
dente Lily e che abbia avuto da lui questa 
concessione. Vecchi comandanti che da qua- 
rant'anni fanno il cabotaggio delle Antille 
l'hanno vista sempre lì, anche quando erano 
mozzi. Ha una maniera speciale di spa- 
dellare e di ire come una altera castel- 
lana che fa gli onori delle sue mense, ma 
se per caso un mozzo tenta di farla franca 
coi centavos delle polpette è capace d'inse- 
guirlo fino a bordo e di mettere in rivolu- 


zione l’intero porto. È questa l'ora in cui 
i marinai dei velieri e delle golette lasciano 
a bordo i cani e i nostromi e scendono a 
terra ad annegare nell’orgia serale di San Do- 
mingo il tedio e i malumori dell'eterno an- 
dirivieni fra l'una e l'altra delle Antille. Le 
frittelle della vecchia haitiana sono la prima 
tappa obbligatoria dei nottambuli. Frittelle 
zeppe di pepe e di spezie che fanno la for- 
tuna delle bettole vicine. 

Nello scendere dalle mura leggo sopra 
una pietra: Cristobal Colon, gallégo ! Più sotto 
un'altra mano ha scritto col carbon 
asturiano! 


Monumento all'italiano canonico Billini, 


San Domingo: 
in una via della capitale. 


Nel luogo che consa grazie dei 
Colombo per la loro nazionalità genovese, le 
due rivendicazioni nazionali e regionali spa- 
gnole fanno sorridere tristemente! 
anima italiana evoca istintivamente il pro- 
filo della gloriosa Lanterna che vide Cristo- 
foro Colombo fanciullo e forse tenne compa- 
gnia ai suoi sogni di ragazzo. Quante volte, 
in questo luogo medesimo, in questa mede- 
sima melanconica pra del crepuscolo, gli occhi 
del grande marinaro hanno intravisto al di 
là della linea dei coccheti il profilo superbo 
della Dominante, gli alti palazzi di marmo 
scalettati a gradinata sul porto possente, la 
cintura formidabile delle mura e dei forti 
sulla quale le cupole e i campanili canta- 
vano la gloria e la ricchezza di San Giorgio! 


Ben amò Colombo la sua Genova! Non 
solamente egli afferma nettamente de der 
nacido en Genova nel documento medesimo 
che consacra il maggiorasco della sua ca- 
sata (22 febbraio 1498, Archivio Reale 
di Simanca), ma nello stesso documento rac- 
comanda al figlio Diego “che mantenga 
e sostenga sempre nella ciltà di Genova un 
membro della famiglia che v'abbia casa e 
moglie e v'abbia rendita tale da poter vi- 
vere con onestà e decoro e si stabilisca e 
faccia famiglia nella città, pues della salì y 
en ella nacì y. 

Più giù, parlando della solidità del Banco 
di San Giorgio, dice: “ Genova es ciudad no- 
bile y poderosa, donde me movì par ir descubrir 
las Îndias y. E raccomanda al figlio Diego ed 
ai suoi discendenti di lavorare sempre “ per 
l'onore, il bene e lo sviluppo della città di 
Genova e di impiegare tutte le sue forze e 
tutti i suoi beni a difendere ed accrescere 
la prosperità e l'onore della repubblica di 
Genova ,. 

Accanto a questo documento decisivo (di 
fronte al quale s'è inchinata la stessa Real 
Accademia Spagnola di Storia) cento altri 
documenti del tempo testimoniano chiara- 
mente la nazionalità genovese dello Scopri- 
tore del Nuovo Mondo: lettere autografe 
di Colombo; documenti del RealTesoro; 
scritti del figlio Fernando; lettere dell'am- 
basciatore di Spagna in Genova "Nicola 
Ordego (1502) e del Banco di San Giorgio 
(1502); documenti della Corte inglese; per 
di più la testimonianza concorde di tutti i 
contemporanei: i vescovi Giraldini e Giu- 
stiniani, Pedro Martin De Anghiera (inti- 
mo amico di Colombo), Pedro Copo De 
Isola, lo storico Antonio Gallo, il duca di 
Medinaceli, ecc. ecc. 

Perché la nuova Italia imperiale non espri- 
me la sua fierezza materna anche nel palazzo 
dei Colombo a San Domingo con una targa 
di buon bronzo italico, il quale ricordi ai 
visitatori delle tre Americhe la nazionalità 
del grande navigante che ha cambiato con 
la sua scoperta la fisonomia del mondo 
civile? 

Il giorno in cui io ho visitato l'Alcazàr 
v'erano gli allievi di una nave-scuola ar- 
gentina, molti dei quali avevano un co- 
gnome spiccatamente italiano. La mattina 
v'era stato il presidente della vicina Repub- 
blica di Haiti e s'aspettava in settimana 
una carovana di quattrocento turisti della 
California. A tutti questa targa avrebbe 
ricordato la terra magnifica che si è ‘wspe- 
cializzata nel dare genii all'umanità. A 
quelli di origine italiana avrebbe dato anche 
un piccolo palpito. Uno di quegli strani 
palpiti che non si sa donde vengano ma 
che toccano misteriosamente il cuore. 


MARIO APPELIUS. 


L'arcivescovo Noel, primate d'America, nella sede del Fascio italiano a San Domingo. 


Il gagliardetto del Fascio di San Domingo. 
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VISITA AD UN CONVALESCENTE 


Santa! Maria Maggiore, agosto. 

{Il Verbano scompare quando la macchina 
attacca la salita di Val Vigezzo, facile e 
ombreggiata; fra l’arida parete d'una cava 
di pietra e gli alberi impolverati che la 
lunga siccità ha reso un po’ malinconici. Ma 
atibifo il panoramia si’ fa sereno, dolce, ri- 
posante, e a certe curve si muta e rinnova 
comslper' un irapido' cambiar di lastra ‘in 
annienta nterma* magica: Poi più S4u) 
& wa tratto s'allarga iniuna conca vastise 
sima dbiaca ridente: cololita d'ogni grida: 
zione di verde. L'aria è fresca e trasparente 
e dà un rilievo luminoso ai bei paesetti che 
El'arreppizio im Fondo, Vail'Ranchi (della 
montagna. Un trenino elettrico» giallo, di 
due sole vetture, che viene da Domodos- 
sola, visto da lonta- 
no ha anch'esso un 
aspetto pittoresco e 
gaio, e sembra che 
vada: apposta a ri- 
lento affinché i viage 
giatori ammirino ine. 
glio. il paesaggiò, co- 
me se li conducesse 
in giro per diporto in 
un gran parco d'espo- 
sizione. 

Ei in quell'esposi: 
zione Santa Maria 
Maggiore sembre uno 
deli padiglioni; per 
ché è'tutto lindo il 
piccolo paese di vil- 
leggiatura, dalle stra- 
de bianche e soleg- 
giate, dove, a trovar 
la strisciaVd'ombra, 
si sente la brezzolina 


che ristora. A un 
certo punto s'incon- 
tra una fontanella 


sotto una tettoia, con 
un'acqua limpidissi- 
ma e ghiacciata che 
viene dalla montagna. I miei amici, che già 
conoscono le virtù di questo refrigerio, si 
fermano a bere. Sono essi due artisti, che 
professano arti così differenti e pure hanno 
fra loro una vera affinità spirituale, e quando 
si trovano di fronte alle bellezze della na- 
tura si accendono d’entusiasmo come due 
ragazzi. Lungo tutta la strada, in riva al 
lago Maggiore e nella valle, era stato un 
seguirsi ininterrotto di esclamazioni ammi- 
rative nel più spontaneo e colorito dialetto 
milanese, come se quel paesaggio non lo 
avessero mai visto prima. Adesso i loro elogi 
son tutti per quest'acqua purissima, che 
anch'io son costretto a bere pur non avendo 
sete, ché se no, se n'avrebbero a male. 
Uno è Alfredo Ravasco, l'orefice, colui che 
sa dipingere coi colori delle pietre preziose; 
l’altro è Alessandro Mazzucotelli, il fabbro, 
che esprime nel ferro i motivi della sua fan- 
tasia dall'aggraziata lievità dei fiori. Ma ora, 
a guardarli in atteggiamento da studenti in 
vacanza e a considerar la loro gioia fresi 
e tersa come l'acqua che scende dai monti, 
mi pare che siano due poeti e nient'altro. 
Quest'anno Santa Maria Maggiore ha ac- 
colto, oltre i soliti villeggianti, alcuni ospiti 
straordinarî, di quelli che hanno un nome 
nel regno delle Muse. Son venuti a far vi- 
sita, per un'ora o una giornata o una setti- 
mana, a uno scrittore infermo, che è qui da 
più d'un mese, da quando i medici gli "pre- 
scrissero l'aria di “mezza montagna ,. Per- 
ché Santa Maria Maggiore è la “ mezz 
montagna , ideale, coi suoi novecento met 
circa, sul mare e con la sua placida serenità; 


con l’aria che non è pesante e neppure è 
troppo sottile: una specie di transazione fra 
vetta e pianura che è quel che ci vuole per 
certe malattie. 

Lo scrittore, che anche noi siamo venuti 
a visitare, è Raffaele Calzini. Si capisce che 
un artista par suo, dal gusto aristocratico 
della forma e del colore, non avrebbe mai 
preferito, per ammalarsi, un male qualunque, 
un male da piccoli borghesi senza linea e 
senza stile. Quando al principio dell'estate 
cominciò a deperire, né egli stesso né i me- 
dici riuscivano a spiegarsi la ragione del 
deperimento. La diagnosi giusta fu fatta 
molto tempo dopo: un'infermità dal nome 
straniero e difficile, della quale la scienza 
non capisce gran che, lunga e noiosa da cu- 
rarsi perché richiede una quantità di minute 
e gelose attenzioni. 

Ora l'infermo è in convalescenz. 
cameretta dell'Albergo delle Alpi, dove p: 
le giornate fra letto e poltrona, obbediente 
all'ordine di non varcarne la soglia, Ma quanta 
curiosità e interessamento si concentrano die- 
tro la piccola porta bianca.... Questi alber- 


Veduta panoramica di Santa Maria Maggiore in Valle Vigezzo 


ghetti modesti di “mezza montagna , con la 
veranda e il giardino, le persiane verdi e le 
tende di tela scolorita, i vecchi mobili da sa- 
lotto di campagna, l'orologio di ghisa do- 
rata, le oleografie di Garibaldi, la carta geo- 
grafica della regione, il trofeo di cartoline 
illustrate e l'impiantito di legno che seric- 
chiola ad égni passo, vivono d'estate il loro 
mese di vità intensa, ma al tempo stesso fa- 
miliare, quieta, opaca, senza scintillii né ri- 
sonanze. Quando sono al completo, cioè 
quando s'esaurisce anche l’attrattiva dell'at- 
tesa di nuovi ospiti, le giornate scorrono 
tutte eguali e placide: le passeggiate, la co- 
lazione, la siesta in giardino, un po' di flirt 
discreto sotto vigili occhi materni, la posta, 
i giornali illustrati. Se c'è un grammofono, 
qualche sera si balla; ma con moderazione 
e solo una mezz'oretta per non disturbare 
chi va a letto per tempo; se c'è di passag- 
gio il celebre professor Tal dei Tali, illu- 
sionista e magnetizzatore reduce dai trionfi 
d'America, i suoi esperimenti offrono il de- 
stro alla discussione scientifica, e rimangono 
a lungo nella memoria. 

In un ambiente così onesto e lieto è fa- 
cile immaginare come la convalescenza d'uno 
scrittore sia uno straordinario avvenimento. 
A prevederlo in tempo, forse l’albergatore 
avrebbe aumentato la retta della pensione. 
Invece s'è limitato ad acquistare un bellis- 
simo albo rilegato in pelle, per raccogliervi 
le firme degli illustri visitatori. L'albo an- 
cora immacolato fu sul principio oggetto 
dell'ammirazione dei forestieri ; poi, man mano 
che gli autografi son venuti decorando le 


vaste pagine, ha acceso in tutti gli animi la 
pil rneGicatalcnnonita avestica ALTO felo: 
Ojetti.... Ma non è lui che dirigeva il Cor- 
vien? a Maia Tastalo 8 quello delle 
“ Cose viste ,. — Oh, curiosa, è “ Tantalo ,,? 
Ne! è proprio ‘siciro ?,,= Pastonchillo cos 
nosco.... Che bell'uomo.... Peccato che ha 
icapellisgriiont= Già ma ‘ha ileviss ‘cost 
fresco e roseo che si vede: benissimo ch' è 
giovine... — Basta guardarlo negli occhi per 
capire ch'è un poeta... — E questo Fornara 
chi è? — Non lo sai? Il pittore che sta qui 
in Val: Vigezzo, quello con la barbetta, che 
vien giù a piedi da Prestinone e gli fa le 

ni ipodermich A chi? — Al 

Questi artisti son tipi curiosi che 
sino fin po' di tutto... 


Il convalescente ci accoglie con gioia spon- 
tanea, affettuosa ed espansiva. Nel suo pla- 
cido esilio le visite gradite sono per lui la 
più piacevole distrazione. È come se gli 
amici gli portassero un po' di vita della città 
lontana, con le occupazioni, le relazioni, gli 

svaghi e i fastidi della 


città. — E il Tale 
che fa?... E E il Tal al- 
tro?... 

Tale? — informa 
di tutto e di tutti; e 
ricorda di ciasc 


un fatto, un motivo, 
una debolezza carat- 
teristici, che si pre- 
stino ad un sorriso 
senza cattiveria. Dav- 
vero sta molto me- 
glio. Il volto ha ri- 
preso il colorito natu- 
rale e gli occhi sono 
vivacissimi, A_veder- 
lo in pijama e con una 
leggera coperta sui gi- 
nocchi, mentre è se- 
duto nella piccola 
poltrona accanto alla 
finestra e conversa 
gaiamente con gli ami- 
ci, si direbbe un signo- 
re pigro che s'è levato 
tardi e tiene circolo 


in camera non far 
la fatica di vestirsi. 
Ci parla della sua malattia, quando nes- 


suno sapeva ancora che cosa fosse, e la chiama- 
vano esaurimento nervoso, diagnosi generica 
che non compromette. Gli consigliarono di 
andare in campagna, e fu Francesco Paston- 
chi che lo guidò a Santa Maria Maggiore 
e vi rimase anch'egli, a fargli compagnia e 
a curarlo. Ma che cure.... Se fossero durate 
un po’ più a lungo, sarebbe finito male. Più 
lo vedeva debole, più lo spingeva a far delle 
passeggiate e a bere tazze di caffè stracarico. 
Per buona sorte, arrivò un medico che ci 
vide chiaro, e gli prescrisse esattamente il 
contrario: riposo assoluto e nessun eccitante; 
ma la mortificazione di Pastonchi fu compen- 
sata dal miglioramento dell'ammalato che a 
poco a poco cominciò a manifestarsi... 
Ora entra una piccola cameriera vestita 
di nero, grembiule e cuffietta bianca, una 
cameriera che si presenta bene, e gli reca 
la colazione su un grande vassoio. Il conva- 
lescente l’accoglie con evidente soddisfazione, 
ia perché ha fame, sia perché anche la co- 
lazione ha il suo stile: cibi scelti e semplici, 
serviti con garbo e con finezza. Mentre man- 
gia si vede ch'egli si compiace di quelle spe- 
ciali attenzioni che gli son prodigate. C'è 
sempre in un convalescente come una curiosa 
civetteria"a immaginare che, col rifiorire della 
salute, la vita gli venga ‘incontro più pre- 
murosa e sorridente. ‘ 


Nella piazza principale di Santa Maria 
c'è la chiesa, una chiesina fresca, tutta chiara 
e festosa; e la casa del comune e del fascio 
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l'ufficio postale, la succursale d'una banca, 
un albergo e due caffè coi tavolini all'aperto. 
Una vecchia contadina, curva sotto il peso 
della gerla, ci offre un cestino di fragole di 
montagna, piccolissime ma profumate e gu- 
stose, per sole quattro lire. Lì accanto, su 
una panchina, un venditore ambulante di 
libri va cavando la sua merce da una va- 
ligia. Moretti e Pitigrilli, Saponaro e De- 
kobra: assortimento non molto ricco, ma 
variato. Mentre stiamo per allontanarci, un 
piccolo sacerdote di mezza età, barba lunga 
di una settimana e capo scoperto, viene a 
restituire un volume: // compagno Vagli occhi 
senza cigli, intonso. Mi vien fatto di dirgli, 
scherzosamente : 

— Stia attento, reverendo; ne va della 
salvezza dell'anima, 

Allora al reverendo non par vero d'at- 
taccar discorso. Ci confessa che ha voluto 
dare uno sguardo, un po’ sommario in verità, 
a quest’ultimo libro di D'Annunzio e ci parla 
del Poeta col tono di chi sa il fatto suo. 
Poi s'informa chi siamo e se siamo qui a 
villeggiare o solo di passaggio. 

— Ah, ecco.... Calzini... Dovevo immagi- 
narlo.... Vengono a trovarlo tanti artisti 
Ora sta molto meglio, ringraziando il 
gnore.... Me ne parlano tutti... Sono molto 
contento di far la conoscenza di lorsignori.... 
Vogliono visitare il mio Museo della fauna 
alpina? 

Così ci troviamo fatalmente alla presenza 
di alcune bestiole piumate o pelose che, dai 
loro occhietti di vetro, ci guardano con l'in- 
finita malinconia degli animali impagliati, in 
una stanza a pian terreno sotto l'arco della 
chiesa, un po’ aula di scuola e un po' sacrestia, 
dal tanfo caratteristico di rinchiuso e di muffa. 
Alle pareti, diversi quadretti di paesaggi, 
dei quali taluni gustosi e pregevoli, e vec- 
chie scansie di libri. Ma c'è riserbata una 
maggior sorpresa. Apprendiamo che il re- 
verendo conservatore di quel Museo è an- 
che poeta. Ce lo comunica egli stesso con 
modestia ma con franchezza, e ci fa omaggio 
delle sue pubblicazioni. Son quasi tutti ve 
d'ogni metro, con rime e senza, che celebrano 
i paesaggi della valle, oppure illustrano 
precetti morali. Di questi ultimi qualche 
“ estratto, è stampato in cartolina; come, 
per ‘esempio: 


L'UBRIACH 
Caro figlio, bevi poco 
perché il vino è come 
d 
perché il vino è 
IL GIOCO D'AZZARDO 
Fuggi, o figlio, fuggi il gioco; 
un gran verme è questo qui 
che rosi 
e divora 


il fuoco, 


cui nuoce il t 


a argento ed or 


i firma Vittorio D'Avi- 
no, e spiega in una lirica il perché: Vittorio 
è il suo vero nome “dal di che al mondo 
— nella città dell'Ossola regina — nac- 
qui....,; D'Avino si chiama un laghetto “nel 
paesello ch'è nomato Varzo, che egli la 
prima volta “il vide e l'amò tosto 


Il reverendo poeta 


zurrino 
Avino. 


allor — lago az 


Permetti — d 
un giorno di chiamarmi anch'io D' 


E si capisce che il lago azzurrino glielo 
permise. Mentre lo salutiamo, ringrazian- 
dolo, ci esprime un legittimo desiderio 

— Sentano, io. vorrei conoscerlo questo 
signor Calzini. Glielo dicano. .Gli .spieghino 
che io desidero fargli una visita così, da 
amico, da collega. Si converserebbe un poco. 
Qui in paese è così raro poter parlare di 
letteratura... 


Don Candeloro. 
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LETTERE 


VIENNESI 


TRASFORMAZIONE DEL PRATER 


Un giorno che volevo mostrare ad Anton 
Giulio Bragaglia il circolo delle pulci, al 
Prater, non l'ho trovato più. A me tocca 
spesso far da cicerone, per le vie e i din- 
torni di Vienna, ad amici provenienti dal- 
l'Italia, i quali piombano qui col desiderio di 
godersi meravigliose cose: quando mostro a 
questi ospiti di passaggio il Prafer, il duomo di 
Santo Stefano, il Parlamento, il Burgtheater 
e l'Opera più, da che l'hanno bruciato, 
il Palazzo di Giustizi ia — mi par di fare il 
classico tour du propriétaire. Con un Bragaglia 
la procedura è semplice, sapendosi che egli 
va solo alla’ scoperta di arte bizzarra quanto 
i suoi baffettini all’imperiale. Ecco perché 
mi decisi a guidarlo verso il famoso circo 
delle pulci, dove fino all'anno scorso vere 
e proprie pulci (quasi vorrei dire: in carne 
e ossa) ballavano, camminavano sulla corda, 
facevano gare di velocità e si astenevano 
dal saltare addosso agli spettatori. Con mio 
rammarico sommo, trovai che il circo non 
esiste più. AI suo posto hanno fatto un 
autodromo. 

Diletto Prater, se continui a cambiar la 
faccia a‘questo modo, probabilmente'ci gua- 
steremo. Stai diventando una fiera di gio: 
cattoli meccanici e palesemente riveli di di- 
sdegnare ciò che non sia azionato da elet- 
tricità o vapore. Il Prater si americanizza. 
Siamo nell'epoca dell'avvento dei Vromi: au- 
todromi, idrodromi e simili. 

Di autodromi ce ne sono nove. L'auto- 
dromo per (50 ‘centesimi’’consente ‘all'indi- 
viduo: di ogni classe sociale ‘e sesso di sfog- 
giare per alcuni minuti Je doti di guidatore 
che sfoggerebbe, mettiamo, al volante di 
un'automobile: genuina: Voi sedete ‘inun o 
digno che ha tutta l’aria di un semic 
e a un certo momento, ululando una si- 
rena, voi vedete che il semieupio vostro e 
quelli dei vostri fieri concorrenti si mettono 
in moto per effetto dell'eletiia ggnerzia. A 

e: 


una parete si legge: “ Tenere stra; evi- 


tare le collisioni, e in breve capite che per 
divertirs 
fing 


bisogna fare tutto il contrario: 
di sbagliarsi, andando a sinistra e 
scaraventandosi col semicupio proprio sul- 
l'altrui. In generale l'altrui è maneggiato da 
una giovane donna più o meno sorridente, 
più o meno compiaciuta della collisione, più 
o meno propensa a dirvi se, indicando il 
nuovo segnale della sirena che per fare un 
secondo giro bisogna ripagare, gradirà com- 
pagnia per i viali dell'ameno discreto Prater. 

Immaginate quale potente contributo alla 
soppressione delle distanze fra i sessi ap- 
portino giorno per giorno, sera per sera, i 
nove autodromi del Prater. Dal punto di 
vista speculazione, questi autodromi sono 
stati un'eccellente idea. L'idrodromo è un'al- 
tra cosa: è meno rumoroso, meno frequen- 
tato (perché più caro) e quindi più distinto. 
Poi non bisogna mai dimenticare che il fa- 
moso detto di Pulcinella: “Sul mare non 
esistono taverne, ha acquistato efficacia in- 
ternazionale. L'acqua è acqua, e avere terra 
sotto i piedi è preferibile. L'idrodromo ‘è 
una bella e vasta tinozza rettangolare, riem- 
pita di acqua quanta ne occorra per fare 
galleggiare una flottiglia di canotti a due 
posti, azionati elettricamente con l'ausilio di 
un /rolley. Appena il megafono dà il segnale, 
chi sa premere sopra un misterioso pedale 
con notevole energia riesce a far salpare il 
canotto ed a crearsi, in conseguenza, l'illu- 
sione di partecipare alle gare motonautiche 
di Monaco. In caso di urti con altri racers, 


L’ottimo dei purganti; previene rapida- 
mente l'influenza. Efficace depurativo del 
sangue, disinfettando perfettamente l'in- 
testino: cura la stitichezza; pronta azione. 


o presentandosi la necessità d'impedire che 
un'imbarcazione vi sorpassi, basta tendere 
la mano ed afferrare o la poppa o la prua 
dello schifo in questione, che si ferma su- 
bito. E inutile, poi, cercar prendere il 
largo quando il megafono annunzia che il 
vostro giro è finito, perché dalle sponde 
della tinozza dei falsi marinai prontamente 
vi afferrano con dei rampini e vi rifanno 
umile pedone. 


I divertimenti meccanici del nuovo Prater 
non sono, con questo, finiti. Adesso abbiamo 
l'espresso Lilliput, un espresso che richiama 
alla memoria una poesiola sgorgata parec- 
chi anni addietro dalla vena, se non sbaglio, 
di Renato Simoni e che diceva 


Si giunge a Ciuf-Ciuf su un piccolo treno 
Che sbuffa, che fischia, che rapido va. 
Sia nuvolo il cielo, o rida sereno, 


Ognor corre il treno alla bella città. 


L'espresso Lilliput del Prater non va a 
Ciuf-Ciuf, o in altro centro abitato, bensì 
porta a spasso per il Prater sopra un per- 
corso di circa 3 chilometri. Il suo scartamento 
è molto ridotto, 38 centimetri appena, ra que- 
sto non impedisce che l'imitazione di un.con- 
voglio della “ Compagnia Internazionale dei 
vagoni-letti e dei grandi espressi europei , 
sia press'a poco perfetta: il vagone-letto 
manca perché si sarebbe a destinazione pri- 
ma di aver avuto il tempo di spogliarsi, 
come manca il vagone-ristorante perché il 
percorso sarebbe compiuto mentre i signori 
viaggiatori ancora non hanno mangiato la 
minestra; in compenso ci sono i passaggi a 
livello, le segnalazioni elettriche, le stazioni 
e i cavalcavia, tale e quale core sui veri 
percorsi ferroviari. 

La locomotiva è assai gràziosa, e terminato 
il viaggio viene la voglia di portarsela a 
casa, nascondendola sotto la giacca. E così 
alta che unuomo di media statura può sca- 
valcarla senza difficoltà. Il suo consumo di 
combustibile si riduce a un cestino di car- 
bone non molto più capace di un cestino 
per la raccolta delle fragole. Insomma, vi 
dico che questo treno è graziosissimo, e che 
grandi non l'affollassero, per il desiderio 
di ridiventare piccini, i piccini davvero vi do- 
vrebbero provare la giota di sentirsi grandi. 
In questo treno è forse deplorevole la sola 
a del segnale d'allarme, con la clas- 
dicitura: “In caso di pericolo, tirare 
l'anello ,, ma se — Iddio non voglia — una volta 
o l’altra vi dovesse capitare «un incidente, 
tenete presente che mettendo il piede fuori 
del vagone, ed afferrando risolutamente una 
qualsiasi sporgenza di un vagone o della 
locomotiva, l'espresso si arresta di botto. 


A proposito di idrodromi, dimenticavo» di 
dirvi che il Prater vanta altresì una combi- 
nazione dell'elemento ferroviario con l'idrau- 
lico: dove sorgeva l'Otto della morte, costruito 
in maniera da impaurire la maggioranza di 
quelli che si fossero arrischiati a prendere 
posto nel carrello, adesso funziona un lobog- 
gan. Fra l'emozione generale, vi assidete ‘in 
un vagoncino che è poi una barchetta, siete 
trascinati ad una certa altezza, descrivete 
— sempre su rotaie — un semicerchio e andate 
a finire a tutta velocità in una vasca nella 
quale una sapiente disposizione di lampadine 
elettriche genera policromi effetti di luce. Il 
toboggan vi diverte, dirò così, di riflesso: a 
tale scopo occorre che voi abbiate a fianco 


L'Istituto Nazionale delle Assicurazini 


è il custode della serenità avvenire di tutti 
quelli che lavorano. Esso offre le più miti 
tariffe ed una varietà di contratti che rispon- 
dono ad ogni bisogno e condizione sociale. 
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qualche gentil fanciulla che, non essendoci 
mai stata, lanci formidabili grida e che in- 
torno alla vasca nella quale cadrete col car- 
rello siano raccolti curiosi che, per non aver 
mai assistito al piacevole epilogo del vostro 
spasso, si lascino bagnare dalla testa ai piedi 
nel momento in cui il carrello si tuffa. 
Levandoci l'acqua, più divertenti sono le 
montagne russe; sera per sera, su sommità 
di finta roccia e in abissi quasi spaventevoli, 
s'inseguono carrelli sovraccarichi di buon- 
temponi e fanciulle le quali, a mio giudizio, 
strillano in coro principalmente per distrarre 
l'attenzione dei rari ma immancabil viag- 
giatori puritani. La coppia in asi sui 
sedili di uno di questi carrelli vuole conce- 
dersi anzitutto l'emozione della parola di 
amore in un momento di pericolo: allorché 
il trenino da vertiginosa altezza si mette a 
rotolare verso l'abisso, la dama grida e il 
cavaliere le fa coraggio, come se lì per li 
gli toccasse, per salvare la compagna, di 
mettere a repentaglio la propria vita. 
Coppie meno desiderose di pubblicità pre- 
feriscono i tetri vagoni di prima classe del 
Riesenrao, la gigantesca ruota che spicca sui 
panorami di Vienna con la stessa fatalità 
con cui la torre Eiffel imprime il suo marchio 


alle vedute di Parigi. Un panorama di Vienna 


senza il Riesenrad è simile alla sposa senza 
velo o alla rosa senza spine. I vagoni ap- 
pesi al Riesenra) montano nel cielo vindo- 
bonese adagio adagio: di tratto in tratto si 
fermano e allora si ha opportunità di am- 


mirare, di sera, Vienna illuminata da cen- 
tomila lampade, o di godersi la visione degli 
avvenimenti nei vagoni vicini, quello sopra 
di voi e quello sotto di voi. Dall'alto del 
Riesenrad, il Prater assume l'aspetto d'una 
dove una folla di matti si sia mess: 
‘are le più strambe cose, e l'eco dei pianini 
dei caroselli arriva confuso in una rumorosa 
cacofonia, e gli uomini appaiono piccoli a 
simiglianza della danzatrice di Tanagra che, 
quando tornati a terra, vi mostrerà 
come si Ilare sopra. l'orlo di un 
lamaio: tassa d’ingresso centesimi cinquanta 

Se la sera in cui visiterete il Prater io 
non potrò esservi guida, non dimenticate di 
andare a vedere i divani girevoli, sui quali 
i coraggiosi si sdraiano per dimostrare che 
nel vortice non perdono l'equilibrio. Sopra 
uno di questi divani si siede con le spalle 
rivolte verso l'asse, sopra l'altro si può se- 
dere o volgendo le spalle all'asse, oppure 
sopra un sedile dirimpetto, in maniera che 
i viaggiatori del sedile numero 1 provano 
gli effetti della forza centrifuga, e quelli del 
sedile numero 2 i benefizî della centripeta. 


pia: 


Eppure, malgrado la sua meccanica evo- 
luzione, malgrado il trionfale in 
l'ettricità e del 
sorabilmente. Quando le servette di Vienna 
affluivano da Svoboda, a fare per cinque 
crazie un giro di valzer con un bel soldato, 
il Prater vantava una prosperità che oggi 
ignora, e per giunta vedeva la clientela ele- 


gante confondersi, senza mescolarsi, con la po- 
polare. La clientela elegante oggi ha preso 
altre vie: per chi possiede un'automobile il 
tratto dalla città al Prater è troppo breve 
per soddisfare alle esigenze di una gita se- 
rale. Chi ha l'automobile vuol cenare sul 
Cobenzl o a Hubertushof, a Hinterbruehl] 
o da Weide, a Greifenstein o a Baden. Com- 
parse, fra i divertimenti del Prater, le finte 
automobili degli autodromi, sono scomparse 
le belle e grandi macchine della gente da- 
narosa. 

Il pubblico elegante oramai non frequenta 
il Prater che al mattino, nell'ora in cui le 
orchestre meccaniche tacciono, i caroselli non 
funzionano e gl'imbonitori si riposano, per 
fare la passeggiata a cavallo o la partita di 
tennis. Fra le 6 e le 7 cavalcano gli ex uffi- 
ciali di cavalleria, e fra le 8 e le 10 arri- 
vano i magnati della finanza e dell'industria, 
che all'equitazione chiedono il miracolo di 
far diminuire la pancina generata dai sim- 
posii a base di caviale, maionese di gamberi, 
pasticcio di fegato d'oca, bistecche e torte. 
Sul vi incipale, dove un tempo sfila- 
vano i più begli equipaggi mai visti in capi- 
tali europee, passa raramente qualcuno degli 
ultimi fizcres viennesi e l'arteria sembra morta, 
perché il Municipio socialista non tollera che 
la battano automobili borghesi. Gli alberi 
fronzuti, frusciando, si domandano che sarà 
avvenuto dell'Imperatore. 


ITALO ZINGARELLI. 


Roma: Le solenni onoranze funebri rese dalla cittadinanza 
tore medaglia d'oro Flavio Torello Baracchini: 


all’av 


(Fot. Bruni) 


NECROLOGIO 


Roma, il 2 


= A o l'on Via 


dalle file del 


trentina d'anni addietro aveva 


Riccio, ex ministro. Proveniv 


nalismo, dove un. 


corrispondente e poi come re- 
Nel 1897, eletto dal 
collegio di Atessa (Chie- 
ti), a Montecitorio passò 


dattore di quotidiani romani. 


dalla tribuna della stam- 


pa nell'aula dei deputati, 
sedendo tra i liberali di 
destra. Tra la ventesi- 
ma e la ventisettesima 


legislatura ebbe ininter- 


rottamente il favore dei 


suoi elettori. Fedele ami» 


co dell'on. Sonnino, fu 


con lui Sottosegretario 


agl'Interni,, nel 1909; 
nel 1914, con Salandra, 
gli venne assegnato il 
portafogli alle 
Telegrafi; fu poi all'Agri- 


coltura con Orlando, nel 
fin Pubblici nell'ultimo 
p Facta. Avvocato di molte 


Imente ai Lavori 


1917 
ministe: 


orse, politico 
esperto, ebbe fama di abile navigatore nelle spesso 
Era 


burrascose acque parlamentari del 


nato a Napoli nel 1858, 


suo tempo 


- ll. sto è morto a Parigi il maresciallo 
Marie-Emile Fayolle, che durante | 


comandato i contingenti franco 


guerra aveva 


esi che combatte 


vano sulla fronte italian. 


Allo scoppio delle osti- 


lità gli era stato affi 
dato prima il comando 
della 70° Divisione, poi 
quello di un Corpo d'Ar 
mata e fi 


almente, dopo 


offensiva 


omme, quello 
e Armate del C 
tro. Alla fine del 19: 
Italia 
‘18, 
Frane 


veniva in 


marzo del richia- 


mato in ari 


stava i tedeschi sulla 


Marna dopo lo sfond 
mento della V 
Inglese. Comandò infine 
il gruppo di Armate che 
liberò le regioni occ 


rmata 


pate dal nemic ando fino alla frontie 


, marci, 


Reno. La nomina a Mare 
venne conferita con solenne cerimonia il 19 feb- 
braio 1921. Era nato a Puy il 14 maggio 1852, 
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LA RINASCITA AGRARIA DELL'ALBANIA 


In alto; va campo di tabacco; in basso, un terreno a ortaglie. 


Il fatto che dall'an 
chissimo ceppo dei Pe- 
lasgi, e italici e albane- 
si abbiano derivato una 
comune origine, deve of- 
frirci motivo di schietto 
compiacimento se da due 


anni a questa parte il 
fertile. suolo albanese, 
naturalmente. atto alle 
migliori colture ma 
ato da sistemi pri 
mordiali di coltivazione, 


da deficienze di me: 


da incapacità tecni 
abbia potuto progredire 
notevolmente ad opera 
d'un ente italiano, e pro- 
priamente l' “ Ente Indu- 
strie Agrarie Albania ». 
vastissima, zona di 
(3000. ettari) 
vak, non lungi 


z0, già incolta 
e desolata, ha potuto es- 
isso 


sere in gran parte. di 
data e trasformata, mercé 
l’impiego di moderne e 
potenti macchine anch'es- 
se'italiane. Là ov'era mal- 
sano deserto, ora pro- 
spera la dovizia del grano 


eta 
di le 
goa 


Frammento di colonna romana ve- 
nuta alla luce dissodando il terreno. 


In alto 


Sukthi 


Trivellazione di un pozzo artesiano. 


Un rigoglioso campo di grano. 


Un gruppo di fabbrica 


Una fabbrica di mattoni per le m 


in basso: una bella mandria di bu 


ve costruzioni; 


delle voci dei lavoratori 
e-dei rombi delle ma 
chine; la benedizione è 
sulla selvaggia terra. Alle 
prime e importanti opere 

temazione dei ter- 


zione di strade e di casi 
coloniche. Nel ci 
Sukthi ora sta sorgendo 
un vero e importante cen- 
tro agricolo. L'acqua po- 
tabile verrà fornita da un 
pozzo artesiano in corso 


di trivellazione, e le co- 
municazioni dall'interno 
sono assicurate per mezzo 
di una completa rete di 
ferrovie decauville,-di ol- 
tre venti chilometri di 
sviluppo. È a dire ve 
mente che le tradizioni 
colonizzatrici della “ro- 
mana gens, si afferma 
no ancéra vittoriosam 
te, in terra albanesi 
l'ammii 
titudine di quella popo- 
lazione rude e generosa. 


fra 
‘azione e la gra 


: officina meccanica e magazzino derrate. 


USTRAZIONE ITALIANA 


UOMINI E 


Smith, presidenza. 
Partito Den 
LA CA 


Robinson, vicepresidenza. 


EGLI STATI UNITI 


COSE 


DEL GIORNO 


Hoover, presidenza. Curtis, vicepresidenza. 
Partito Repubblica: 


1 CANDIDATI ALLA PRESIDENZA E ALLA VICEPRESIL A 


della bandiera di e‘ 
nto all'incro. % la madre di Da 
sa, madrina del ga detto, col comandante della nave. 


ivorno: Dopo 


S. E. il Maresciallo d'Italia Pietro Badoglio (X), Capo di 
Maggiore Generale, visita l'aeroporto di Cadimare alla Spezia. 


S. E. Guido Corni, nuovo Governatore della 
Somalia, sale a bordo Ro1 per compiere 
un volo sulle concessioni agricole di Genale. 


o (ch'è opera dello scultore Pietro 


ndata da’ statue allegoriche. (Fot. Scbert) 


Aeronautica Italo Balbo, giunto în volo da V 


iestino di Monfalcone, accompagnato dai diri 


Dopo la firma dei trattati italo-etiopici: Una visita di 
Ras Tafari alla Legazione d'Italia di Addis Abeba. 
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di Milano. La commissione 


* Gruppo 7, 
herà un apposito bollettino dei 


stessa pubbl 
suoi lavori. 


* Una Mostra postuma delle opere del pit- 
tore Giuseppe Camona, morto in guerra, si 
è aperta nel Musco del Paesaggio di Pal- 
lanza, Le opere esposte, fra cui una impor- 
tante serie di disegni di guerra, rendono te- 
stimonianza delle doti squisite di quest'artista 
rapito appena trentenne alla sua arte. 


ARTE 


mo scultore 

e di guerra che gli era sta istro Mussolini ha pre- 

precedentemente da altri governi negata, —1sentato alla Camera il disegno di legge per 
le ‘autorizzazi i 


grande © în 


da concedersi în via perma- 
one Internazionale d'Arte 
Scuole Superiori del Comun di Venezia ed alla Espo- 
icî del locale Sindacato Fascista Artisti, si sizione Quadriennale nazionale promossa dal 
inaugurata la Seconda Mostra personale di Governatorato di Roma. La relazione del mini- 
Lorenzo Vi: so collaboratore dell'* Il- stro stesso reca fra l'altro: * II provvedimento 
si inquadra nell'azione svolta e in corso di 
sviluppo per la disciplina delle pubb 
nifestazioni, e conferma l'intendimento del Gi 
veni mpedire Mostre ed Esposizioni non 
rispondenti a igenze della vita 
i diri 

ie © risorse anche in tale c 
tituzioni che dànno seria garanzia d 
risultati confacenti. alle nobilissime 
i del paese e di contribuire allo svi- 

luppo e valorizzazione dell'arte nostra, 


nel nuovo Palazzo d 


* A_ Viareggio, 


* A Napoli, in alcune sale della Villa 
idiana, per iniziativa della R. Soprintendenza 
alle Belle Arti, è aperta una Mostra d'opere 
di Giaci nte, il fondatore della scuola 


sessantacinque anni 
Giovanni Carpaneto, di- 
sta pi î 
demia Albertina ed aveva 
amente alle Mostre d'Arte 


orto i 


stînto e noto Aveva 


segnato all'Ac 


ontes 


nazionali, 


* La seconda Biennale del 
fatta nella primavera del 1929 
nei locali della Permanente di Milano. 


ecento 


Italiano, sarà 


Il Duce, silografia di Lorenzo Viani. 


* La città di 


di Sto 


e Italiana, L'on Franco Ciar 
sugurale parlò della “ L 
e, ricordando i nun 
i da q 
ti magni 
particolare sulla to dell'arte 
e e inconfondibile di Lorenzo RG inaiGori Peep 
Viani nel quale le doti dello scrittore sono sti dell'arte, italiani e stranieri. 
grate da quelle del 


za ha istituito un corso 
ia dell'arte della Ceramica che si svol- 
golarmente presso il locale Museo delle 


tinî nel discorso i 


tei 
alias 


inscindi 


* Il podestà di Venezi; 
î arto centenari 


> così decise che si ricollegano ai tagi 


vigorosi ed estremi delle sue xilografie., Le e a Ugo Ojetti. La celebra- 


nel corrente settembre, 


opere esposte dal Vian i sembrano zione avveri 


dei suoi li- 


e di po- 


sono quasi tutte nuov 


ERATURA 


nea espressiva. Fra le xilografie son parti- 
che figurano il 
Battisti è * La Contemplazione della morte di Gabriele 
Annunzio è stata tradotta in francese da 
And ta recentemente in 
una bella edizione dell'editore Calmann-Lé 


notevoli alcune 


te Doderet ed è us 


* L'uni 
lato quest” 


premio per la letteratura asse- 
di di Amster- 
Lauro De 


dam è stato vinto da un italiani 
Bosis, figlio del compianto poet 
Come è noto, ad ogni Olimpiade vengono 
te le migl a 
no qualche relazione con i ludi olimpici. 
aro del De Bosis, che ha ottenuto l'am- 
ento internazionale, è un dram- 


Artistica delle Olimpiadi di 


assegnati i seguenti premi 


‘o nello schema, nuovo nella 


sosta 


moderna delle ro è il profeta sventurato dell'aviazione, 

i con prevalenza dell'ora tragica del primo volo. L'azione si 
‘e essere alla testa svolge nel quadro dell'antichissim tà 
Le ioni già avvolte 

nella vetusta 


efese, strane anti 


Li 
mo credenze cd 
jono nel dramma del gio- 
tut 

ipazione del doi 
che ha un quadro di rap- 
greca, sarà probabilmente 
în un teatro all'aperto. 


di Architettura Moderna è stato tenuto l'autore ha posto na- 
castello de La Sarraz presso Losann 


mente quella 


nio di 


intervenu 
corrente d’architet 
Il Congresso ha deciso la istit 
Commissione Internazionale per la re; 
ne del problema architettonico moderno. * Guelfo ini e la sua consorte, du- 
Lo scopo della nuova organizzazione è: a) for-, ramente colpiti dalla morte della loro figliuola, 
mulare il programma architettonico contempo-’ consacrano alla sua memoria la * Fond. 

4) diffondere le idee negli ambienti Giuliana Civinini , con un premio di L. 5000 
economici e sociali; e) curarne la rea- da assegnarsi migliore opera artistica 
izzazione. Di detta commissione, composta di di lette e, in prosa o în versi, 
rappresentanti di tutte le nazioni, fanno parte che sarà ‘presentata ogni biennio, inedita o 
gli architetti italiani Alberto Sartoris della comunque non ancora raccolta în volume, ad 
* Fontanesi, di Torino e G. E. Rava del apposita comi e giudicatrice. L'a 


presentavano ui 


detta * 


presentazione all 
messo în scel 


tura coloni 


FILONI SII] 


T SQUISITO LIQUORE TONICO RICOSTITUENTE 


zione del premio avrà luogo ogni biennio, il 
14 luglio, anniversario della morte di Giuliana 


Civi 


* La Casa Editrice Modernissima bandisce 
un concorso per un romanzo italiano inedito, 
con un primo premio di 25 000 lire © un se- 
condo premio di cinquemila. Il termine utile 
per l'invio dei manoscritti icembre 1928. 
L lo del concorso sarà reso noto entro il 
marzo del 1829. 
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* Un altro concorso — per un libro di no- 
velle per la 
dalla * Casa 
un primo premio L. 


joventù, questo — è annunciato 
i iber, di Torino, con 


un secondo premio 


L. 2000, e un terzo premio L. 1000. 


MUSICA 


* La Scala di Milano ha compiuto il suo 
uantesimo compleanno. Infatti il tea- 
tro fu inaugurato la sera del 3 agosto 1778 
con un melodramma del Salieri: Europa ri- 
consacrata. Per celebrare la ricorrenza è stata 
organizzata nelle sale del ridotto un'interes- 
sante esposizione di materiale scenografico e 
di documenti di grande valore storico, 
certo modo sintetizzano l'attività del grande 
teatro durante un secolo e a, È 
da ricordare che un'Esposizione del genere — 
organizzata alla ione di Milano 
tiva degl dell'Arte, — 
aveva già raccolto notevoli consensi in Îtalia 
e all'estero. 


centoo 


he in 


per ii 


* Ricorre quest'anno il centenario della 
ima rappresentazione del Conte Ory 
che andò in scena all'Opéra 
gosto 1828. Le cronache narrano che 
e trionfo, qu 


cre dd 


Lo stesso Ber. 
il grande 
e che il 


che ben disposto verso 


compositore italiano, dovette conveni 
Conte Ory 


stata abbandonata da moltissimi anni anche 
per la difficoltà di trovare un tenore adatto 
alla parte del protagonista. Ora pare accer- 
tato che la Scala includerà il Conte Ory nel 
programma della prossima stagione. Diriger 


Tosca: pali 


ni e canteranno le parti pi 
I Monte. 


Aureliano Pertile e Toti I 


* Nella pineta di Viare, 
sontata 
Mascagi 


si è rappre- 


Ap sotto la direzione di Pietro 
o spettacolo — al quale pren- 


suoi corsi di interpretazione scenica e musi- 
cale. Dopo essere stata ricevuta dal Capo 
del Governo — che tanto si interessa al pro- 
blema del teatro d'opera —, la Bellincioni ha 
stabilito di bandire per il corso imminente 
“borse di studio, che daranno diritto 
agli allievi di frequentare la scuola di canto 
© di prender parte rimenti in teatro. 
Per fare ric di audizioni (che sono del 
tutto gratuite) basta inviare domanda con 
lettera alla sede dell'istituzione in Roma, vi- 
colo Morgana 12. 


venti 


* Da quando il clasi 


è in decadenza nelle rul 


‘o serpente di 
che estive dei gior- 
nali, la ricerca di notizie “ sensazionali 
ta qualche volta i limiti del grottesc: 
- aliani , (che a dir vero sono sfrut- 
tati da certa stampa estera in tutte le sta- 
gioni) con i calori del luglio e dell'agosto 
vennero presentati al pubblico sotto le forme 
più singolari e meno prevedibili. Il parigino 
Comedia, per esempio, ha pubblicato in que- 
sti giorni una corrispondenza da Gerusalem- 
me con questo titolo a grossi caratteri: * Pla- 
gio sensazionale - Puccini avrebbe copiato 
la Zurandot da un'opera del 1896 ,. Secondo 
lo scrittore dell'articolo le vere autrici del- 
l'ultima partitura pucciniana sarebbero niente- 
meno che due sorelle originali di Amburgo, 
Frida e Goldina Rubinsohn, attualmente in 
Palestina. 1 ragionamenti dell 
sono così poco convincenti che il redattore 
del quotidiano francese nel pubblicare la no- 
tixia sente il bisogno di aggiungere le riserve 
del caso. Molto rumore per nulla, dunque. 
Tuttavia un'osservazione si potrebbe fare: 
quando Zurand.! venne rappresentata all'Opé- 
ra, non fu detto da qualche criti 
che il musicista fa cantare i cinesi del pri- 
mo atto come “lazzarsni napoletani ,? 
lora è il caso di mettersi d'accordo. 
se con quella banale notazione si è voluto 
dire che Pucc 
nte della Ci 
mai Puccini 
nento appassionato © c: 


are 


scopritore 


francese 


anch» trasportato nell'am- 


a fiabesca, è restato più che 
ioè un melodista dal tempe- 


ta 


te — come si 
Matta a due 
che damigelle? E Manon, Bobème, But- 
lerffy — il cui ricordo s'affaccia così spesso 
in Zurandot — sarebbero dunque state sci 
anch'esse dalle sorelle Rubinsohn ? Scherzi 


ora attribuì 


una musi 


caldo, 

* Il maestro Alberto Franchetti si è di- 
messo da direttore del Conservatorio Musi- 
cale di Firenze. Di'lui si a 
va opera: Z/ Governatore, su libretto di 


uo- 


devano parte le signote Bruna Rasa e Toini, 


îl tenore Fusati e il baritono Viglione-Bor- 
ghese — ha avuto naturalmente un vivo 
successo, 


* Riccardo Strauss sta lavorando a una 
nuova opera che sarà in due atti come l 

e avrà per titolo Arabella (librettista, 
uralmente, Ugo von Hoffmannsthal). Si 
tratta di un soggetto allegro — la vicenda 
si svolge in un ambiente viennese, nella se- 
conda metà del secolo scorso — che confe 
risce al nuovo lavoro il carattere di un'opera 
comica. 


* Nell'inverno scorso si è parlato a più 
riprese della “ Giovane Lirica Italiana ., in- 
teressante iniziativa di Gemma Bellincioni a 
favore dell'educazione dei giovani cantanti. 
Quest'anno, fra l'ottobre e il giugno, la “ Gio- 
vane Li 


ca italiana , riprenderà in Roma i 


chino Forzano. Anche Riccardo Pick Man 
galli lavora intorno a un nuovo spartito: 
Sardapapalo, su libretto di Alessandro De Ste- 
fani tratto dal noto dramma di Byron. 


i mecenati del Nord d'Ame- 
istituire, sull'esempio della 
fondazione Nobel, un “Parlamentino della 
Musica ., che assegnerà ogni anno un premio 
di centomila lîre “a chi avrà reso il mag- 
gior servizio alla causa della musica ,. La 
designazione per l'ambito premio è alquanto 
sibillina. Comunque se ne rallegretanno co- 
loro che lamentavano appunto la mancanza di 
un Premio Nobel per la musica. 


* Un gruppo d 
rica ha deciso di 


* Dopo quelli de Za forza del Destino e 
della Zuisa Miller, anche il libretto dell'Aida 
è stato rimaneggiato dal dott. Werfel ad uso 
dei teatri tedeschi. Gran successo a Berlino, 
a Lipsia, a Zurigo e a Basilea. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DA UNA SPIAGGIA ALL'ALTRA: SCENE DI VITA ESTIVA 


A Viareggio: Le “danze classiche, di Petrolini 


Armando Falconi si allena per le prossime Olimpiadi. 
(Fot. Bruni) 


îl 


eno, Titulesco, e il romanziere 


francese Pierre Frondaie. 


Gli ozi di Lola Braccini e di Dina Galli. 
(Fot. Ottolenghi) 


Le amazzoni marine passano direttamente dall'albergo alla 4 
(Fot. Brani) 
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CON L’“AUGUSTUS, 


LA PROSSIMA PARTENZA DELLA MOTO- 
NAV IG ‘$ PER IL NORD AMERICA 


Genova, 22 agosto 


Il 28 agosto la grandiosa motonave Augu- 


stus della Navigazione Generale It 
— come è stato già annunziato — i 
i suoi viaggi da Genova e Napoli per Nuova 
York. Non è difficile prevedere che — come 
il gemello transatlantico Roma — l'Auguolua 
(il quale, come è noto, ha recentemente sta- 
bilito il recor? della minore durata per la 
traversata Napoli-Nuova York) otterrà pieno 
sso su quella importantissima linea, af- 
fermando sempre più la bandiera italiana 
nei servizi rapidissimi di gran lusso da e 
per l'America del Nord. Eccovi alcune fo- 
tografie dell'ultimo viaggio che dimostrano 
ancora una volta ai lettori de “ L’Tllustra- 
zione Italiana , la grandiosità della nave e 
la vita serena che vi si trascorre durante le 
rapide traversate. Come il Roma, la moto- 
nave Auguslus impiegherà meno di nove giorni 
a raggiungere Nuova York dall'Italia. Sulla 
linea del Sud-America, al posto dell'Augu- 
stus, passerà il grande transatlantico Duilio 
che, col gemello Giulio Cesare e col Colombo, 
manterrà all'Italia uno dei primissimi posti 
anche per i servizi di lusso del Sud-America. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


SULL’OCEANO ATLANTICO 


Da sinistra a de 


dell 


direttore 
Reg 
tore d' Ita 


dottor 
%), presid 
ranklin, amb; 


Quattro chiacchi 


Daps il bagno mella tendo piscina. all'aperto dell'Angnate 


Giochi di equilibrio nella piscina dell’ 


salus, 


la nave fila a tutta yelocità. 


Un perfetto tuffo di un passeggero nella piscina di bordo. 


Il “tabarin, nèl settecentesco Salone delle Feste, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Rifornimenti in Italia 


per 1 grandi voli intercontinentali 


BENGASI - gennaio 1928 - Raid intorno all'Africa - L'aviatore inglese Sir Alan Chobam, mentre assiste al rifornimento del suo apparecchio “Singapore,,. 


Arditi volatori di tutto il mondo 


prescelgono i rifornimenti “Shell ,, 
per i loro voli intercontinentali. SHEI i 


è sicurezza di organizzazione 
è garanzia di prodotto + 
è sinonimo di vittoria 


__Societa NAF TA" GENOVA 


DALLA FINE DI AGOSTO COMINCIATA LA GRANDE STAGIONE 


MERANO — 


LA BELLISSIMA CITTÀ - GIARDINO 


Vita mondana 
cosmopolita 


con tutte le attrazioni. 


Sports .. Tennis .. Golf 


Dancings. Divertimenti 


Teleferiche 


Alberghi e Pensioni 


. di ogni categoria .. 


Centro per escursioni 


automobilistiche 


Rinomata cura dell’uva 


e della frutta 


Informazioni fornisce 
il Comitato di Cura 


MERANO vi: ica di Aveleni Ù 


dalla tele 


LAVANDA ALPI 


Poche goccie sulla pelle, sugli abiti 
o sui capelli bastano per diffon- 
dere intorno alla persona un 
profumo sano, delizioso, 
attraente. Non nna 
semplice acqua di 
lavanda per toi 
lette, ma anche 
un profumo 
finissimo. 


Esigerla ovunque 


ETRUSCA 


la classica 
colonia 
ambrata 


FAAAIIININILIZINIONIAAREZIA MANARA A AAA AA iii 


ACETO CATRIA CIPRIA GANDINI 
per massaggi GLICERIZZATA 


Stimola tessuti, ri- ammorbidisce 
dona freschezza 


e 
alla carna- 


profuma. 


NIDY 


ESSANDRIA 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL TORCICOLLO, NOVELLA DI LINO MASALA 


Con lei i bagnanti non scherzavano mai; 
né le accadeva, scendendo in mare al mat- 
tino con il costume ancora asciutto, di rice- 
vere un improvvisoZschiaffo d’acqua accom- 
pagnato da quella sana risata che sembra 
impertinente, e non è che un’esuberanza di 
gioia. Mai neanche una spruzzatina per caso: 
invece Donna Costanza, sua sorella, che nella 
spiaggia era soprannominata donna Incostan- 
za, appena bagnava le rosee unghie dei suoi 
piedini, già grondava tutta, schermendosi in- 
vano con piccoli gridi, fra uno scroscio di 
risa maschili. 

Cenerentola passava invece tra i capanni 
dai colori aggressivi, sola con un libro sotto 
il braccio, cogliendo a volo il suono del suo 
soprannome mormorato qua e là con indif- 
ferenza, senza infamia e senza lode. 

Era fuori di moda senza esser mai stata di 
moda. 

Eppure aveva dei numeri per piacere: ve- 
dova, piccolina, con un dolce sorriso che pa- 
reva chiedere scusa di quel po’ di carne che 
le rivestiva i fianchi ed il petto, dandole un’aria 
tranquilla e lasciandole una figurina svelta; 
sorella della Prefettessa Donna Irene, cui tutti 
facevano la corte in omaggio al marito e so- 
pratutto alla casa dove conveniva la buona 
società. 

Neanche si poteva dire che la luce di Donna 
Incostanza offuscasse la raggera di Donna 
Felicita, giacché la prima, pur avendo attorno 
a sé tutti gli uomini idonei della spiaggia, era 
da loro stessi considerata, per quella tacita 
intesa in uso tra le congregazioni maschili, 
come un terreno demaniale: di tutti e di nes- 
suno. Aveva per marito un ufficiale della ma- 
rina, da cui si diceva ella fosse divorziata. Una 
donna divorziata ridiventa sposabile sì, ma 


possiede per soprammercato una! profonda 
conoscenza della pianta-uomo, e gli uomini, si 
sa, hanno paura d’esser conosciuti prima, in- 
curanti, gli stolti, della conoscenza postuma. 
Ancora: Donna Incostanza posava cammi- 
nando, fumando, ordinando la bibita al ca- 
meriere, scaraventando in mare, nell'acqua 
bassa, la sua collana di perle, perché Bib- 
boli, il cane nato all'equatore, gliela adden- 
tasse a volo (— Bibboli, senza sciuparla!), e 
gliela riportasse a riva starnutandole sulle 
ginocchia, 

E agli uomini in genere non dispiacciono 
le pose, ma nelle mogli altrui. 

Con Felicita le sorelle eran piene di garbo 
e d'affetto; a Donna Incostanza Cenerentola 
non faceva ombra: — Disgraziata, poverina! 
— diceva con tutti. — L’unico uomo che era 
nato per lei, glielo ha reciso la sorte... — 
Donna Irene, anche lei che era la maggiore, 
aveva per la sorellina, così duramente provata, 
del sincero affetto.... e, per dimostrarglielo, le 
affidava spesso i suoi cinque bambini, sicura 
che quella zietta assennata non glieli avrebbe 
abbandonati sulla spiaggia, in una giornata 
di vento, come era successo una volta con 
la zia Costanza. Dal canto suo Cenerentola 
godeva di un'infinita tranquillità; la sua carne 
e il suo spirito sonnecchiavano vicino alle 
vampe delle passioni altrui come una gatta 
accanto al focolare. 

Carne inquieta, spirito in riposo, era il motto 
della giovane donna, e quando ella con un 
sospiro lo ripeteva alle sorelle abbozzava un 
sorriso’ tra il melanconico e il rassegnato... 

Beata te, — diceva Donna Incostanza con 
un’aria di Circe affaccendata — beata te che 
sei giunta al Nirvana! 

E la prefettessa: — Sì, Felicita mia, credi, 


ad affannarsi dietro gli uomini non ci si gua- 
dagna altro che figlioli; e fossero due soli, 
maschio e femmina, come mi aveva promesso 
prima del matrimonio, ma cinque, cinque. 
E tu non sai che pensiero i figlioli... 


Ora accadde che la squadra navale, giunta 
la domenica nel porto, fra i suoi candidi smilzi 
ufficialetti, avesse l'onore di fregiarsi del bel 
mome e della bella giovinezza del principe 
Danilo di Montefrediano.... Il quale, candido 
come una colomba, sorridente come coloro 
che sono usi a vedersi sempre puntare ad- 
dosso la macchina fotografica, la mattina del 
lunedì, alle dieci in punto, passeggiava in lungo 
e in largo per lo stabilimento balneare, ac- 
compagnato da due colleghi sorridenti an- 
ch’essi sotto l’insidia di un indivisibile ob- 
biettivo... Donna Incostanza quella mattina 
aveva un torcicollo selvaggio che la immo- 
bilizzava come un idolo egizio. 

A fare il bagno non bisognava ‘neanche 
pensarci; era necessario rassegnarsi a star 
distesa sulla chaise-longue sulla rotonda, con 
al fianco quel donnone di Donna Irene, e 
quel donnino di Felicita con quei suoi libri 
rilegati severamente in tela e oro che la face- 
vano somigliare a una maestrina in vacanza. 

Senza muovere il collo, rigida, con un’aria 
arrogante, Donna Incostanza chiese appunto 
alla sorella: — Perché leggi quei noiosi libri 
italiani? Noi abbiamo la fortuna di avere nella 
biblioteca tutte quelle belle cose inglesi che 
qui non si conoscono neaniche di vista! But- 
tali in mare quei vecchi romanzi fuori di 
moda.... 

— Fogazzaro è fuori di moda? 

— È bourgeois. 

— Ma io non conosco l’inglese.... 
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— Già, ma io non capisco come si faccia 
a non conoscere l’inglese.... Una lingua uni- 
versale!! 

— Costanza, la lingua del cuore è quella 
universale! — E Felicita sospirò. 

— Se tu credi ancora che il cuore abbia 
una lingua.... stai fresca! È 

Intervenne Donna Irene: — È vero, Feli- 
cita, che il torcicollo le dà un’aria molto 
distinta? 

— lo ho sempre un’aria molto distinta! 

— Già, ma oggi sei un po’ arrogante; hai 
qualcosa della regina di Saba... 

— Che ne sai tu della regina di Saba?... 

— L'ho vista al cinematografo 


Pure con quel torcicollo, Donna Incostanza 
tanto s’affaccendò che riuscì a farsi presen- 
tare al principe; ella non dimenticò l’osserva- 
zione che sua sorella, la prefettessa, le aveva 
fatta al mattino, e assunse il ruolo di regina 
di Saba. Il principe parve colpito da quella 
austerità, e le disse che mai aveva desiderato 
tanto ardentemente di essere un miniatore 
settecentesco, come ora dinanzi al busto di 
Donna Incostanza, donna veramente di linea 
imperiale... Ma il principe queste cose le di- 
ceva anche alle signore che non avevano il 
torcicollo, e dopo averle dette se ne dimen- 
ticava. E siccome voleva parlar sempre lui per 
riempire i silenzi, di cui aveva un sacro ter- 
rore, come tutti i timidi, tempestava Donna 
Incostanza con una gragnuola di domande 
vane e minute. Il principe era tutto un punto 
interrogativo: forse era la sua tattica per stan- 
care il prossimo.... Infatti Donna Incostanza, 
dopo un’ora di conversazione, si sentiva mo- 
rire di stanchezza e di noia, ma per l'onore 
della bandiera, per la sua firma di maga in- 
cantatrice, soffocava gli sbadigli irrigiden- 
dosi sempre più dietro un sorriso di mar- 
Due o tre volte, muovendo il collo, si 
sentì strappare tutti i nervi, ma le signore, che 


sedevano sulla rotonda, avevano tutte gli oc- 
chi fissi su di lei, e abbandonare la partita 
sarebbe stato come regalar loro la sua più 
bella zoilette.... 

Per fortuna apparve Cenerentola. Donna 
Costanza pensò che in fondo la sorella aveva 
nelle vene il suo stesso sangue, e che quindi 
se si fosse allontanata avrebbe lasciato in 
famiglia l'onore della conversazione princi- 
pesca.... Felicita non era poi una donna pe- 
ricolosa, e per fortuna era creatura pazientis- 
sima, da leggersi dei lunghi libri noiosi senza 
sbadigliare; le avrebbe conservato il posto, 
restituendoglielo appena lei, dopo aver fatto 
una frizione al suo torcicollo, sarebbe tornata 
al pomeriggio più riposata e preparata. Il cal- 
colo delle donne, essendo istintivo, intuitivo, 
nasce e si conclude in un batter d’occhio. 
Quando Felicita s’accostò, Donna Incostanza, 
piena di grazia e di sorriso, presentò al prin- 
cipe Cenerentola come l'imbonitore presenta 
la sirena pescata dalle acque. Cenerentola 
diventò tutta rossa e accarezzò con un gesto 
di muto ringraziamento una spalla della so- 
rella. L'ospite illustre parve interessarsi alla 
nuova venuta e provò subito addosso a lei 
il suo metodo per far scappare il prossimo.... 
Felicita, cui l’inconsueta lode aveva dato una 
strana vivacità, sostenne benissimo l’urto, ri- 
spondendo brevemente e pianamente a quella 
minutaglia di perché... Allora la regina di 
Saba si levò e, porgendo al principe la mano 
a baciare, s'allontanò con un'occhiata assas- 
sina che ne prometteva delle altre per il po- 
meriggio e per la serata... 


Invece niente pomeriggio e niente serata, 
e il giorno dopo a letto, povera Donna In- 
costanza, con il collo fasciato di lana calda 
e il marmo del tavolino da notte ingombro 
d’unguenti che puzzavano di vernice come 
una casa nuova.... E trentotto gradi di febbre 
per coronar l’opera: una tragedia! Felicita 
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intanto le aveva conservato il posto, glielo 
aveva conservato così bene che il principe 
sulla spiaggia non conversava più che con 
Cenerentola, non ballava più che con Cene- 
rentola, non aveva occhi che per Ceneren- 
tola.... Vera in tutta la spiaggia, fra i capanni, 
nella rotonda, nel mare e nel cielo immobili, 
un senso di profondo stupore... Ma i due, 
assorti nel loro giuoco accanito di minute 
domande e di monosillabiche risposte, girel- 
lavano sotto il sole sferzante d’agosto, sotto 
l’umido delle stelle, sempre più vicini, sempre 


più segreti... 

— Dio, ma questa è una passione! — disse 
il pubblico scandalizzato.... — Quel matto è 
capace di sposarsela... Il sole gli ha dato al 


cervello.... Ma che fa Donna Incostanza? Ma 
come può permettere?... È vedova da un anno 
sua sorella! Ma che un anno: tre mesi!! due!! 

Un bene informato fece risalire quella ve- 
dovanza ad una settiman 

I cinici, e sopratutto le ciniche, ridevano 
verde.... Cenerentola! Cenerentola! E la loro 
stizza era più grande perché quel nome, al 
quale avevano la consuetudine d’avvicinare 
una grigia, stinta figura dimessa, aveva ora 
una luminosità di trionfo, come nella fiaba 
che conclude con le nozze finali. 

Del resto in due giorni Cenerentola pareva 
davvero avesse cambiato aspetto; qualcuno 
notò che gli ‘abiti che ella indossava la fa- 
cevano somigliare a Donna Incostanza, e 
questa somiglianza fu discussa come un pro- 
getto di legge, finché venne dalla maggio- 
ranza riconosciuta... Ciò era molto interes- 
sante dal punto di vista della signora Feli- 
cita: rappresentava la conquista del primo 
capitolo della sua metamorfosi... Cenerentola 
ne aveva la sensazione precisa e, sebbene 
spiacesse a Bibboli, il cane nato all’Equatore, 
ella si cinse il collo della collana di perle di 
sua sorella, ne adottò il profumo, ne calzò 
perfino le scarpe. Ritenne necessario addo- 
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«mesticare il cagnolino, che le abbaiava sem- 
pre appresso, con delle paste e con mille ca- 
rezze alle quali l’animale vanitoso non parve 
indifferente... 

E Donna Incostanza, intanto, non accen- 
nava a rimettersi, anzi le eran sopraggiunti 
«certi dolori reumatici che la rendevano così 
nervosa da non voler più vedere nessuno: e 
pochi giorni dopo, per ordine del medico, 
partì d'improvviso a fare i bagni di fango.... 

Rimasta assoluta padrona del campo, il 
trionfo di Cenerentola andava consolidandosi 
di ora in ora; ella, inebriata da quel vento 
di vittoria, volle stravincere, e la domenica 
passò tra i bagnanti con il collo rigido, un’aria 
‘arrogante, gli occhi fissi verso una meta oltre 
mondana; gli è che aveva assunto anche lei 
il magico ruolo di regina di Saba, con il tor- 
cicollo. 

Comprese che in fondo non era difficile 
risvegliare l’attenzione e l'ammirazione del 
prossimo: un abito elegante, un torcicollo 
apocrifo, e un uomo che le facesse credito 
con un po’ di corte, alquanto noiosetta.... La 
signora Felicita pensò con stizza che se di 
questo segreto si fosse impadronita un po’ 
di tempo prima, quell’antipatico soprannome 
di Cenerentola non glielo avrebbero ap- 
pioppato. 

Nutriva una profonda riconoscenza per il 
principe e gliela dimostrava con una pazienza 
certosina nell’ascoltare i suoi interminabili va- 
niloqui. Si chiedeva perché un uomo così 
simpatico e con un nome così prezioso non 
fosse anche una persona di spirito... 

Ma non bisogna guardare la dentiera dei 
cavalli che la sorte ci dona. 


E non aveva torto, poiché presto la sorte 
ce li toglie: la squadra, finite le sue mano- 
vre, s'accinse a ripartire. La notte precedente 
alla partenza, nell’#a// dell’héfel, alla veglia 
danzante Cenerentola regnò imperialmente. 


Fate la minestra 


Fu quella la sua incoronazione ufficiale: il 
principe parve molto commosso, ed all’ora 
del commiato qualcuno asserì d’averlo udito 
singhiozzare. In realtà l'ospite augusto s'era 
soffiato il naso per ben due volte a distanza 
di pochi minuti; ma si sa che in agosto è 
facile buscarsi una corrente d’aria... 

Si dissero un arrivederci sottovoce, con 
un'aria patetica, procurando di esagerare tutti 
e due le modeste proporzioni dei loro rapporti, 
che, in fondo, si riducevano ad una diecina 
di baci da film americana. 

Cenerentola al mattino si levò cantarellando 
con un po’ di malinconia: 


Un bel dì vedremo 
levarsi un fil di fumo... 


Donna Incostanza tornò tre giorni dopo; 
prima del suo ritorno sulla spiaggia, Cene- 
rentola riuscì a conservare senza sforzo le 
posizioni conquistate con tanti sacrifici; tutti 
la guardavano con deferenza e qualcuno dei 
più spregiudicati le faceva un briciolo di 
corte, mentre perfino delle signore erano riu- 
scite a trovarle dello spirito.... Ma la mattina 
che, senza torcicollo, snella nel suo costume 
maschile, sana ed agile, Donna Incostanza 
riapparve sulla spiaggia, tutti le si fecero d’at- 
torno, Cenerentola comprese e irrigidì il collo 
in uno sforzo di volontà; ma, innanzi a tutti, 
all'ora del tè, nel pomeriggio, Donna Inco- 
stanza, volgendosi alla sorella con un sor- 
riso canzonatorio, uscì con questa frase: 

— Beh, Felicita, cos'hai che incedi così 
solennemente? Il torcicollo forse è passato 
a te? Sta attenta perché è più noioso delle 
febbri maltesi!!! 

Alcuni sorrisero, altri ghignarono. 

Quella notte (una notte calda da amanti!), 
mentre, seduta sulla rotonda al chiaro di luna, 
Cenerentola, fantasticando, guardava estatica 
l’astro d'argento, sentì da un angolo una ri- 
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satina, poi il suo soprannome ripetuto con la 
stessa intonazione di voce di prima, come 
prima: — Cenerentola! 

Si levò dritta in piedi sdegnosa e passò 
innanzi al crocchio maschile fulminando tutti 
con un’occhiata di sdegno.... Ma le giunse al- 
l'orecchio un colpo di grazia: — lo non ca- 
pisco che cosa abbia trovato il principe di 
Montefrediano in quella mummia egiziana... 


E così, piano piano, ora per ora, giorno 
per giorno, le occhiate, i mormorìi si fecero 
meno distinti, l'indifferenza di prima strinse 
in una gelida rete da ogni parte la signora 
Felicita, detta Cenerentola in casa e fuori.... 

Bisognava rassegnarsi a quella dura sorte; 
gli altri volevano così e con le convinzioni 
degli altri non si discute che con il bastone! 
Pazienza! 


Sulla spiaggia fatta deserta dal grigio bri- 
vido dell'autunno, Cenerentola, con passo 
stanco e con gli occhi fissi all'orizzonte lon- 
tano, girellava cantarellando con voce stonata: 
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